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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 17 ottobre 2023 .

      Nomina della commissione straordinaria per la provviso-
ria gestione del Comune di Capistrano.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel Comune di Capistrano (Vibo Va-
lentia) gli organi elettivi sono stati rinnovati nelle consul-
tazioni amministrative del 12 giugno 2022; 

 Considerato, altresì, che dall’esito di approfondi-
ti accertamenti sono emerse forme di ingerenza della 
criminalità organizzata che hanno esposto l’ammini-
strazione a pressanti condizionamenti, compromet-
tendo il buon andamento e l’imparzialità dell’attività 
comunale; 

 Rilevato che la permeabilità dell’ente ai condizio-
namenti esterni della criminalità organizzata ha arre-
cato grave pregiudizio agli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istitu-
zione locale; 

 Ritenuto che, al fine di pone rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’ammini-
strazione comunale di Capistrano, si rende necessario 
far luogo allo scioglimento del consiglio comunale e 
disporre il conseguente commissariamento per rimuo-
vere tempestivamente gli effetti pregiudizievoli per 
l’interesse pubblico e per assicurare il risanamento 
dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 16 ottobre 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Capistrano (Vibo Valentia) è 
sciolto.   

  Art. 2.

      La gestione del Comune di Capistrano (Vibo Valentia) 
è affidata, per la durata di diciotto mesi, alla commissione 
straordinaria composta da:  

 dott.ssa Maria Luzza - viceprefetto; 

 dott.ssa Emma Caprino - viceprefetto; 
 dott.ssa Carla Fragomeni - funzionario economico 

finanziario.   

  Art. 3.

     La commissione straordinaria per la gestione dell’en-
te esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a 
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio co-
munale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere 
ed incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 17 ottobre 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 23 ottobre 2023
Foglio n. 3622

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel Comune di Capistrano (Vibo Valentia), i cui organi elettivi 
sono stati rinnovati nelle consultazioni amministrative del 12 giugno 
2022, sono state riscontrate forme di ingerenza da parte della crimi-
nalità organizzata che compromettono la libera determinazione e l’im-
parzialità dell’amministrazione locale, nonché il buon andamento ed 
il funzionamento dei servizi con grave pregiudizio dell’ordine e della 
sicurezza pubblica. 

 La prefettura di Vibo Valentia, nell’ambito dell’attività di monito-
raggio sulla funzionalità e sulla gestione amministrativa degli enti locali 
della provincia, ha acquisito dalle forze di polizia elementi informativi 
riguardanti presunti fenomeni di condizionamento e compromissione 
degli organi elettivi dell’amministrazione comunale di Capistrano con 
ambienti della criminalità organizzata, motivi per i quali il prefetto, con 
decreto del 16 dicembre 2022, ha disposto l’accesso presso il suddetto 
comune per gli accertamenti di rito, attività ispettiva che è stata poi pro-
rogata per ulteriori tre mesi ai sensi dell’art. 143, comma 2 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Al termine dell’accesso ispettivo la commissione incaricata ha de-
positato le proprie conclusioni, sulle cui risultanze il prefetto di Vibo 
Valentia, sentito in data 4 luglio 2023 il comitato provinciale per l’ordi-
ne e la sicurezza pubblica, integrato con la partecipazione del procurato-
re della Repubblica presso il locale tribunale e del procuratore aggiunto 
della direzione distrettuale antimafia di Catanzaro, ha trasmesso l’alle-
gata relazione, che costituisce parte integrante della presente proposta, 
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in cui si dà atto della sussistenza di concreti, univoci e rilevanti elementi 
del condizionamento dell’ente locale da parte della criminalità orga-
nizzata di tipo mafioso, riscontrando, pertanto, i presupposti per l’ap-
plicazione delle misure di cui al citato art. 143 del decreto legislativo 
n. 267/2000. 

 Il territorio del Comune di Capistrano, al pari di altre aree della 
provincia di Vibo Valentia, risente della radicata e pervasiva presenza 
dell’organizzazione di tipo mafioso denominata «‘ndrangheta» e, in 
particolare, di un gruppo criminale ad essa associato la cui area di 
influenza ricadente anche in quel contesto territoriale si è nel tempo 
accresciuta, come dimostrano gli esiti di un’operazione di polizia giu-
diziaria da cui sono originate, numerose ordinanze di custodia caute-
lare in carcere per il reato, tra gli altri, di associazione per delinquere 
di tipo mafioso. 

 Nelle predette indagini e nei conseguenti procedimenti giudiziari, 
risulta coinvolto anche un consigliere comunale, dimessosi dalla carica 
nel corso dell’accesso ispettivo, il quale risulta rinviato a giudizio per 
il reato di traffico di influenze illecite in concorso aggravato dalla mo-
dalità mafiosa. 

 L’influenza di tale amministratore all’interno della compagine elet-
tiva di Capistrano, come evidenziato dal prefetto di Vibo Valentia, era 
«senza dubbio di assoluto rilievo», aspetto attestato anche dalla circo-
stanza che, nonostante il citato consigliere, come rilevato dalla commis-
sione d’indagine, avesse presenziato solo al primo consiglio, non sia 
stato rimosso dalla carica, disattendendo, quindi, l’art. 54 dello statuto 
comunale, che prevede la rimozione dei consiglieri assenti ingiustifica-
tamente per tre sedute consiliari nell’anno solare. 

 La relazione del prefetto di Vibo Valentia sottolinea come il si-
stema delittuoso all’interno del quale è inserita la vicenda giudizia-
ria che interessa anche il predetto consigliere comunale sarebbe il 
frutto di un progetto criminale messo in atto da esponenti ed affilia-
ti alle locali cosche di ‘ndrangheta, «finalizzato alle truffe ai danni 
dell’INAIL, nonché a successive estorsioni nei confronti di chi non 
provvedeva a versare, quale corrispettivo, parte del denaro indebita-
mente percepito e la cui dazione era stata precedentemente concor-
data». Il sistema di truffe emerso dalle risultanze giudiziarie veniva 
posto in essere anche a beneficio delle figure apicali della consorteria 
mafiosa egemone a Capistrano, tanto che, come emerge dai contenuti 
del decreto di fermo di indiziato di delitto, «tale sistema, così artico-
lato, contribuiva ad accrescere il consenso ed il potere mafioso sul 
territorio della cosca». 

 La relazione prefettizia ha inoltre posto in rilievo come altre ri-
sultanze di indagini giudiziarie attestino il coinvolgimento nel locale 
contesto criminale anche di uno stretto parente del suddetto consi-
gliere comunale, soggetto che risulterebbe intraneo alla consorteria 
mafiosa, affiliazione di cui la famiglia del consigliere comunale era 
consapevole. 

 Le verifiche disposte hanno evidenziato una sostanziale continuità 
politico-amministrativa nel Comune di Capistrano, atteso che il sindaco 
è al suo secondo mandato consecutivo ed era già presente nella compa-
gine amministrativa che ha governato l’ente dal 2012, mentre altri am-
ministratori hanno fatto parte della consiliatura eletta nel 2017. A questo 
proposito, il prefetto di Vibo Valentia ha tenuto a precisare che nell’ulti-
ma tornata amministrativa — che ha visto, come detto, la conferma del 
primo cittadino — non vi sia stato di fatto un vero e proprio confronto 
elettorale, in quanto la competizione popolare è avvenuta tra liste solo 

formalmente contrapposte ma che, invero, sono state il risultato di in-
tese volte ad evitare il rischio di un annullamento dei risultati elettorali 
per il mancato raggiungimento del    quorum    popolare richiesto in caso 
di presentazione alle elezioni comunali di una sola lista di candidati. 
Al riguardo, la stessa commissione d’indagine ha sottolineato come «la 
lista capeggiata dall’attuale sindaco abbia pilotato, con il suo    entoura-
ge   , le elezioni amministrative, del 12 giugno 2022, alterando di fatto la 
volontà popolare della cittadinanza di Capistrano». 

 Nei riguardi del primo cittadino vengono segnalati rapporti di vici-
nanza con un soggetto controindicato, destinatario di un avviso orale di 
pubblica sicurezza ed avente trascorsi di natura penale per gravissimi re-
ati, tra i quali quello di associazione per delinquere finalizzata al traffico 
illecito di sostanze stupefacenti e quello di associazione per delinquere 
di stampo mafioso. 

 Per meglio inquadrare la caratura criminale e l’ambiente malavito-
so nel quale è inserita la predetta persona controindicata, viene altresì 
riferito che la stessa ha avuto rapporti affettivi con altro esponente ma-
fioso locale, che ha in seguito collaborato con la giustizia. Tale scelta è 
stata fortemente osteggiata dalla persona in argomento la qual; peraltro, 
in relazione a tale vicenda risulta condannata «a quattro anni di reclusio-
ne per aver commesso azioni illecite atte a far desistere l’ex compagno 
dal collaborare con la giustizia». 

 Proprio tali rapporti di natura personale tenuti dal primo cittadino 
— che peraltro hanno costituito uno degli elementi sulla base dei quali 
è stata avviata la procedura di accesso ispettivo presso l’ente — sono 
stati rivelati dalla stampa locale, assumendo anche ampio risalto na-
zionale per i commenti espressi a mezzo «social» da un ex parlamen-
tare, già presidente della commissione parlamentare antimafia, circa 
i legami compromettenti degli amministratori di Capistrano. Rileva, 
al riguardo, il contenuto di alcuni testi di messaggistica intercorsi tra 
il sindaco e il suddetto soggetto controindicato dai quali si è potuta 
evincere l’esistenza, tra i due, di un rapporto di conoscenza personale, 
tanto da far concludere al prefetto di Vibo Valentia che il citato ammi-
nistratore «abbia inteso formulare degli auguri ad un esponente della 
criminalità organizzata, con lo scopo certo di volersi “accreditare” nei 
suoi confronti ...». 

 Rapporti di parentela, diretti o indiretti con esponenti contigui alla 
criminalità organizzata, sono stati segnalati anche nei confronti di alcuni 
amministratori di Capistrano. 

 Analoghe criticità vengono segnalate anche nei confronti di alcuni 
dipendenti comunali che risultano avere frequentazione con l’ambiente 
malavitoso locale. 

 La relazione prefettizia si è soffermata, in particolare, sulla ge-
stione degli appalti e degli affidamenti pubblici, rilevando, innanzitut-
to, come in tale attività «il procedimento di formazione della volontà 
dell’ente non si sia ispirato ai principi costituzionali di buon andamento 
e trasparenza dell’azione amministrativa». 

 Infatti, come dettagliatamente analizzato nella relazione prefettizia 
e in quella della commissione d’indagine, i processi decisionali alla base 
dei conferimenti effettuati a favore di determinati soggetti economici 
operanti in diversi settori non sono il risultato di corrette procedure am-
ministrative ma, in realtà, frutto di influenze esterne, quali vincoli di 
parentela con gli amministratori locali e/o presenza di soggetti ricondu-
cibili, in tutto o in parte, alla criminalità organizzata. 
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 Viene altresì segnalato che il comune di Capistrano si è sempre 
avvalso della procedura    ex    art. 36, comma 2, lettera   a)   del decreto legi-
slativo del 18 aprile 2016, n. 50, prevista per i c.d. lavori «sottosoglia», 
disattendendo, comunque, il principio di rotazione degli inviti per gli 
affidamenti comunali, prassi amministrativa che ha comportato, di fatto, 
la conseguente esclusione dalle commesse pubbliche di altre imprese 
che avrebbero potuto avere interesse a partecipare alle gare. 

 Ulteriori elementi che significativamente attestano le ingerenze 
della criminalità organizzata, nel generale contesto delle attività dell’en-
te, emergono anche dall’analisi di un affidamento disposto in favore 
di una ditta il cui titolare è stato oggetto di estorsione da parte della 
criminalità organizzata, reato non denunciato alla competente autorità 
giudiziaria, nonché dalle verifiche svolte in merito ad altro affidamento 
diretto in favore di una società il cui intestatario risulta menzionato nelle 
indagini della sopra citata operazione di polizia giudiziaria e la cui sede 
è indicata quale luogo di incontro tra esponenti ed affiliati di uno dei 
principali gruppi ‘ndranghetisti della zona. 

 L’azione ispettiva ha inoltre approfondito gli intensi rapporti che sono 
intercorsi tra l’amministrazione comunale di Capistrano e una società che, 
sulla base dell’analitica ricostruzione effettuata dalla commissione d’in-
dagine, sembrerebbe essere la continuazione di un’altra ditta, destinataria 
di provvedimento prefettizio di rigetto di iscrizione nella c.d.    white list    
provinciale della prefettura di Vibo Valentia disposto in data 30 novembre 
2022. A conferma di tale assunto, viene precisato che le suddette imprese, 
i cui rispettivi titolari sono germani, hanno la stessa sede legale ed inoltre, 
uno di essi, che peraltro ha legami parentali con il primo cittadino, risulta 
rinviato a giudizio nel procedimento conseguente alla già richiamata ope-
razione di polizia che ha interessato anche il territorio di Capistrano. 

 A tal riguardo, viene precisato che la ditta destinataria del men-
zionato provvedimento di diniego tra gli anni 2017/2021 — dunque 
in periodi precedenti il provvedimento prefettizio ostativo — ha avuto 
in affidamento diretto, in somma urgenza o in esito a gara, numerosis-
sime commesse comunali, per un valore complessivo di oltre 750.000 
euro, mentre negli stessi anni l’altra società è stata inattiva, salvo poi 
subentrare nei favori comunali ed ottenere una prima determina di im-
pegno di spesa nel mese di ottobre 2022, e cioè nel periodo temporale 
immediatamente precedente l’emissione del citato provvedimento in-
terdittivo da parte della prefettura di Vibo Valentia nei confronti della 
società collegata. 

 Il fatto che gli affidamenti disposti dal comune in favore della nuo-
va ditta siano in realtà nient’altro che la continuazione di quelli tenuti 
con l’azienda destinataria del provvedimento di diniego viene ulterior-
mente avvalorato, dalla circostanza che la, nuova affidataria, come evi-
denziato, non ha effettuato lavori fino a tutto il 2021, non ha dipendenti, 
né risulta intestataria di veicoli propri. 

 La relazione prefettizia evidenzia al riguardo, significativamente, 
come «è lampante» che l’affidamento dei lavori alla nuova società sia 
un espediente per poter continuare ad elargire commesse pubbliche a 
favore dello stesso centro di interesse, sottolineando altresì che uno dei 
titolari delle predette ditte ha ricoperto la carica di consigliere comuna-
le nella precedente consiliatura, mentre l’altro, come già detto, risulta 
rinviato a giudizio nel procedimento penale connesso alla riferita ope-
razione di polizia per il reato di traffico di influenze illecite in concorso 
aggravato dalla modalità mafiosa. 

 Nella relazione della commissione d’indagine viene, inoltre, rife-
rito, dettagliatamente, di alcune procedure seguite dall’ente locale ca-

ratterizzate da anomalie e irregolarità, tra le quali quelle concernenti i 
ripetuti affidamenti diretti effettuati, come evidenziato, a favore sempre 
delle stesse ditte e la circostanza che tra i titolari o contitolari delle im-
prese affidatarie vi sono alcuni soggetti strettamente riconducibili agli 
amministratori comunali in carica, società che peraltro risultano morose 
nei pagamenti dei tributi locali. 

 Gli esiti ispettivi hanno, altresì, evidenziato alcune anomalie nel-
le nomine effettuate dalla, commissione elettorale comunale, soprat-
tutto nelle designazioni di scrutatori nelle diverse consultazioni eletto-
rali svoltesi tra gli anni 2018 e il 2022. A questo riguardo, la relazione 
prefettizia, nell’evidenziare che nel corso dell’ultima consiliatura si 
sono registrate ripetute designazioni a favore degli stessi scrutatori, 
sottolinea il fatto che i soggetti scelti hanno, in buona parte, legami 
familiari con componenti degli organi elettivi susseguitesi nello stesso 
periodo temporale. 

 Criticità gestionali sono state segnalate anche nelle attività di 
accertamento e di riscossione dei tributi comunali. In particolare, 
l’azione ispettiva ha potuto accertare, anche sulla base delle relazioni 
acquisite agli atti del responsabile del servizio e della società esterna 
incaricata della riscossione, che le difficoltà di incasso delle risorse 
proprie risultano aggravate dalla scarsa collaborazione e dall’ineffi-
cienza degli uffici preposti nel trasmettere gli atti notificati ai contri-
buenti e le informazioni necessarie per il prosieguo delle riscossioni 
coattive nei riguardi dei soggetti inadempienti, con la conseguenza 
che dall’anno 2019 non sono stati emessi avvisi di accertamento e/o 
ingiunzioni di pagamento. 

 A tal proposito, il prefetto di Vibo Valentia rileva come emblemati-
co delle carenze organizzative del comune il fatto che il responsabile del 
servizio riscossione tributi non sia in grado di accedere autonomamente 
ai dati relativi all’elenco dei morosi delle diverse imposte comunali e di 
quantificare le percentuali delle entrate da riscuotere. Peraltro, la com-
missione d’accesso ha potuto accertare che nella fascia di evasione sono 
ricompresi alcuni amministratori comunali e loro familiari, tra i quali 
anche parenti del sindaco e del vicesindaco dell’ente. 

 Dagli esiti ispettivi riassunti dalla relazione prefettizia, emerge un 
quadro indiziario dal quale traspare evidente la debole legalità esistente 
all’interno dell’ente locale, da cui conseguono le irregolarità gestionali 
sopra menzionate e un preoccupante livello di compromissione dell’am-
ministrazione comunale di Capistrano. 

 Le circostanze, analiticamente esaminate e dettagliatamente rife-
rite nella relazione del prefetto, hanno rivelato una serie di condiziona-
menti nell’amministrazione comunale di Capistrano volti a perseguire 
fini diversi da quelli istituzionali che hanno determinato lo svilimento 
e la perdita di credibilità dell’istituzione locale, nonché il pregiudizio 
degli interessi della collettività, rendendo necessario l’intervento dello 
Stato per assicurare la riconduzione dell’ente alla legalità. 

 Ritengo, pertanto, che ricorrano le condizioni per l’adozione del 
provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di Capistrano 
(Vibo Valentia), ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 5 ottobre 2023 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 ottobre 2023 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Rovereto.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Rovereto 
(Trento) è stato rinnovato a seguito delle consultazioni 
elettorali del 20 e 21 settembre 2020 con la contestua-
le elezione del sindaco nella persona del sig. Francesco 
Valduga; 

 Considerato, che in data 15 settembre 2023 il citato 
amministratore ha rassegnato le proprie dimissioni dalla 
carica in quanto intenzionato a presentare la propria can-
didatura a Presidente nella Provincia autonoma di Trento, 
le cui elezioni sono previste per il 22 ottobre 2023, ai sen-
si dell’art. 15, comma 1 della legge provinciale 5 marzo 
2003, n. 2, lettera C; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 59 della legge regionale del Trentino-Alto 
Adige n. 2 del 3 maggio 2018; 

 Visto l’art. 193, comma 1, lettera   b)  , n. 2 della legge 
regionale n. 2 del 3 maggio 2018; 

 Visto l’art. 54, n. 5 del decreto del Presidente della Re-
pubblica del 31 agosto 1972, n. 670, di approvazione del 
testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statu-
to speciale per il Trentino-Alto Adige; 

 Visto l’art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Rovereto (Trento) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 24 ottobre 2023 

 MATTARELLA 

  PIANTEDOSI   ,    Ministro dell’in-
terno    

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Rovereto (Trento) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 20 e 21 settembre 2020, con con-
testuale elezione del sindaco nella persona del sig. Francesco Valduga. 

 In data 15 settembre 2023 il citato amministratore ha rassegnato 
le proprie dimissioni dalla carica di sindaco del Comune di Rovereto, 
in quanto intenzionato a presentare la propria candidatura alla carica 
di Presidente nella Provincia autonoma di Trento, le cui elezioni sono 
previste per il 22 ottobre 2023. 

 La presentazione delle dimissioni dalla predetta carica elettiva è 
giustificata da quanto statuito dall’art. 15, comma 1, della legge provin-
ciale 5 marzo 2003, n. 2, che prevede che «non sono eleggibili alla cari-
ca di Presidente della Provincia e di consigliere provinciale ... (  omissis  ) 
... lettera   C)   i sindaci dei comuni con popolazione superiore ai 5.000 
abitanti». 

 Il successivo comma 2 dispone, inoltre, che «la causa di ineleggi-
bilità prevista dalla lettera   c)   del comma 1 non ha effetto se l’interessato 
cessa dalle funzioni per dimissioni presentate non oltre l’ultimo giorno 
fissato per la presentazione delle candidature». 

 Le dimissioni così formalizzate determinano - ai sensi di quanto 
disciplinato dall’art. 59 della legge regionale n. 2/2018 - la decadenza 
della giunta e lo scioglimento del consiglio comunale. 

 L’art. 59 stabilisce inoltre che «il consiglio e la giunta restano in 
carica fino all’elezione del nuovo consiglio e del nuovo sindaco e che 
le funzioni del sindaco sono svolte dal vicesindaco o dall’assessore an-
ziano, in caso di assenza, impedimento o cessazione dalla carica del 
vicesindaco». 

 Occorre peraltro rilevare che l’art. 193 della medesima legge re-
gionale - che disciplina la procedura di scioglimento e sospensione dei 
consigli comunali - al comma 3 dispone che nei casi diversi da quelli 
previsti dal numero 2) della lettera   b)   del comma 1, con il decreto di 
scioglimento si provvede alla nomina di un commissario che esercita le 
funzioni di sindaco, giunta e consiglio. 

 Considerato peraltro che il Comune di Rovereto annovera un nu-
mero di abitanti pari a n. 39.766, nel caso di specie trova applicazione 
l’ultimo comma dell’art. 193 sopracitato, il quale prevede che «restano 
riservati allo Stato i provvedimenti straordinari dovuti a motivi di ordine 
pubblico e quando si riferiscono a comuni con popolazione superiore a 
20.000 abitanti». 

 Per completezza di riferimenti, si soggiunge che il contenuto 
dell’art. 54 del decreto del Presidente della Repubblica n. 670/1972 (sta-
tuto d’autonomia) al n. 5, ultimo periodo, riporta espressamente quanto 
previsto dall’ultimo comma dell’art. 193 sopra richiamato. 

 Per quanto esposto, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estre-
mi per far luogo allo scioglimento del consiglio comunale di Rovereto 
senza nomina del commissario straordinario, ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 59 della legge regionale n. 2/2018, da disporre mediante de-
creto del Presidente della Repubblica, stante la competenza statale in 
materia, confermata dallo statuto di autonomia. 

 Roma, 19 ottobre 2023 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  23A06055

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 ottobre 2023 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Tora e Piccilli.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 3 e 
4 ottobre 2021 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Tora e Piccilli (Caserta); 

 Considerato altresì che, in data 6 ottobre 2023, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
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 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Tora e Piccilli (Caserta) è 
sciolto. 

 Dato a Roma, addì 24 ottobre 2023 

 MATTARELLA 
 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-

terno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Tora e Piccilli (Caserta) è stato rinnovato 
a seguito delle consultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Luciano Fatigati. 

 Il citato amministratore, in data 6 ottobre 2023, è deceduto. 
 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Tora e Piccilli (Caserta). 

 Roma, 19 ottobre 2023 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  23A06056

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  4 ottobre 2023 .

      Riparto del concorso alla finanza pubblica da parte delle 
regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178 concernente 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023» 
(Legge di bilancio 2021); 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 850, che ha pre-
visto che, in considerazione dei risparmi connessi alla 
riorganizzazione dei servizi anche attraverso la digitaliz-
zazione e il potenziamento del lavoro agile, le regioni, le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, i comuni, le 
province e le città metropolitane, per ciascuno degli anni 
dal 2023 al 2025, assicurano un contributo alla finanza 
pubblica pari a 196 milioni di euro, per le regioni e le pro-
vince autonome, a 100 milioni di euro, per i comuni, e a 
50 milioni di euro, per le province e le città metropolitane; 

 Visto il successivo comma 851 che ha stabilito che il 
riparto del concorso alla finanza pubblica da parte delle 
regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano 
di cui al predetto comma 850 è effettuato in sede di au-
to-coordinamento tra le regioni e le province autonome, 
formalizzato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro per gli affari regionali 
e le autonomie; 

 Visto il comma 852 che ha previsto che, fermo restan-
do l’importo complessivo di 196 milioni di euro annui 
del concorso alla finanza pubblica delle regioni e delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano di cui al com-
ma 850, la quota del concorso delle regioni a statuto spe-
ciale e delle province autonome è determinata nel rispetto 
degli statuti speciali e delle relative norme di attuazione. 
Per la Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol, per le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e per gli enti locali 
dei rispettivi territori, il concorso allafinanzaa pubblica 
è determinato ai sensi dell’art. 79, comma 4  -ter  , del te-
sto unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto 
speciale per il Trentino-Alto Adige, di cui al decreto del 
presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670. Per 
la Regione Friuli-Venezia Giulia e i relativi enti locali, il 
concorso alla finanza pubblica è determinato ai sensi del 
decreto legislativo 25 novembre 2019, n. 154; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario di Sta-
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri, dott. Alfredo 
Mantovano, è stata conferita la delega per la firma di de-
creti, atti e provvedimenti di competenza del Presidente 
del Consiglio dei ministri, ad esclusione di quelli che ri-
chiedono una preventiva deliberazione del Consiglio dei 
ministri e dei provvedimenti relativi alle attribuzioni di 
cui all’art. 5 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Vista la nota n. 6530/C2FIN del 13 ottobre 2022 con 
cui la Conferenza delle regioni e delle province autono-
me ha definito, in sede di auto-coordinamento, il riparto 
del contributo alla finanza pubblica, dei risparmi connessi 
alla «riorganizzazione dei servizi anche attraverso la digi-
talizzazione e il potenziamento del lavoro agile», secondo 
la tabella allegata al presente provvedimento; 

 Considerata, pertanto, la necessità di emanare un de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro dell’economia e delle finanze, di concer-
to con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, 
che recepisca il riparto del concorso alla finanza pubblica 
per gli anni dal 2023 al 2025 di cui al citato comma 850, 
come proposto dalla Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Il concorso alla finanza pubblica da parte delle re-
gioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano 
di cui all’art. 1, comma 850, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, è ripartito secondo gli importi di cui alla 
tabella 1 che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento. 
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 2. Gli importi indicati in tabella 1 sono versati dalle Re-
gioni all’entrata del bilancio dello Stato sul capo X - capi-
tolo n. 3465 - art. 1 («Rimborsi e concorsi diversi dovuti 
dalle regioni a statuto speciale e dalle province autono-
me di Trento e Bolzano») o art. 2 («Rimborsi e concorsi 
diversi dovuti dalle regioni a statuto ordinario») entro il 
termine perentorio del 31 ottobre per l’anno 2023 e del 
31 marzo per ciascuno degli anni dal 2024 al 2025, dan-
done comunicazione al Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato. Qualora il versamento di cui al periodo precedente 
non sia effettuato entro il termine previsto, il Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato provvederà al re-
cupero mediante corrispondente riduzione delle risorse a 
qualsiasi titolo spettanti a ciascuna regione. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
in base alle vigenti norme e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 ottobre 2023 

  p. il Presidente del Consiglio dei ministri,
il Sottosegretario di Stato

    MANTOVANO  

  Il Ministro
dell’economia e delle finanze

    GIORGETTI  

  Il Ministro
per gli affari regionali e le autonomie

    CALDEROLI    
  Registrato alla Corte dei conti il 26 ottobre 2023

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2798

    ALLEGATO    

     Tabella 1 

 Riparto del concorso alla finanza pubblica da parte delle Regioni 
e delle Province autonome di Trento e di Bolzano di cui all’art. 1, com-
ma 850, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 per gli anni dal 2023 al 
2025 (dati in euro). 

 REGIONI   RIPARTO
2023 - 2025  

 Abruzzo   5.533.105,81  
 Basilicata   4.371.401,29  
 Calabria   7.804.028,20 
 Campania  18.440.033,45 
 Emilia-Romagna     14.882.727,73  
 Lazio   20.475.594,66  
 Liguria   5.425.001,73 
 Lombardia   30.586.641,33  
 Marche   6.092.595,08  
 Molise   1.674.692,46  
 Piemonte  14.393.957,31 
 Puglia  14.263.569,42 
 Toscana  13.676.823,93 
 Umbria  3.432.718,99 
 Veneto  13.902.608,60 
 Sardegna  5.383.719,39 
 Sicilia  15.086.934,56 
 Valle d’Aosta  573.846,06 

 Totale  196.000.000,00 

  23A06103  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  13 settembre 2023 .

      Rimodulazione del piano finanziario del Programma ope-
rativo FEAMP 2014/2020.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA 

 Visto il decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005, 
e successive modificazioni, recante il codice dell’am-
ministrazione digitale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
2 ottobre 1968, n. 1639, recante il «Regolamento per 

l’esecuzione della legge 14 luglio 1965, n. 963, con-
cernente la disciplina della pesca marittima», ed in 
particolare l’art. 98; 

 Vista la legge n. 241 del 7 agosto 1990 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni ed in particolare 
l’art. 12 secondo il quale la concessione di sovven-
zioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attri-
buzione di vantaggi economici di qualunque genere 
a persone ed enti pubblici e privati sono subordinate 
alla predeterminazione ed alla pubblicazione da parte 
delle amministrazioni procedenti, nelle forme previ-
ste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle mo-
dalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi; 

 Visto il decreto del Presidente Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013 n. 105 - Regolamento recante 
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organizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -
ter  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente Consiglio dei mi-
nistri n. 143 del 17 luglio 2017, recante adeguamen-
to dell’organizzazione del Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali, a norma dell’art. 11, 
comma 2, del decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 177, con il quale sono stati modificati gli articoli 2, 
3, 6 e 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 27 febbraio 2013, n. 105; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle at-
tribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo, delle politiche agricole alimentari e 
forestali e dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, nonché in materia di famiglia e disabilità» 
(pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana 12 luglio 2018, n. 160), convertito, con 
modificazioni, in legge n. 97 del 9 agosto 2018 (pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 188 del 14 agosto 2018), con il quale è stata 
modificata, tra l’altro la denominazione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali in Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo; 

 Visto il decreto del Presidente Consiglio dei mi-
nistri 8 febbraio 2019 n. 25, registrato alla Corte 
dei Conti in data 20 marzo 2019 e pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 74 - in data 28 marzo 2019 recante: «Re-
golamento concernente organizzazione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turi-
smo, a norma dell’art. 1, comma 9, del decreto-legge 
12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2018, n. 97»; 

 Visto il decreto-legge n. 104 del 21 settembre 2019, 
recante: «Trasferimento di funzioni e per la riorganiz-
zazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali, 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del tu-
rismo», con il quale, tra l’altro è stata modificata la 
denominazione del Ministero in Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Presidente Consiglio dei mini-
stri n. 179 del 5 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, com-
ma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novem-

bre 2019, n. 132», ammesso a visto e registrazione 
della Corte dei conti al n. 89 in data 17 febbraio 2020, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - n. 55 del 4 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 53 del 24 marzo 2020 relativo al Regola-
mento recante modifica del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, con-
cernente la riorganizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - n. 152 
del 17 giugno 2020; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 3 stabili-
sce la nuova denominazione del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
(MASAF); 

 Vista la direttiva generale del Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2023, approvata con decreto ministeriale n. 29419 del 
20 gennaio 2023 registrata alla Corte dei conti in data 
22 febbraio 2023 al n. 212; 

 Vista la direttiva generale del Capo del Diparti-
mento delle politiche competitive, della qualità agro-
alimentare, della pesca e dell’ippica, approvata con 
decreto prot. n. 107781 del 17 febbraio 2023, in cor-
so di registrazione presso gli organi di controllo, per 
l’attuazione degli obiettivi definiti dalla «Direttiva 
recante gli indirizzi generali sull’attività amministra-
tiva e sulla gestione per l’anno 2023» del 20 gennaio 
2023, rientranti nella competenza del Dipartimento 
delle politiche competitive, della qualità agroalimen-
tare, della pesca e dell’ippica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 9 marzo 2023 con il quale è stato conferito 
al dott. Francesco Saverio Abate l’incarico di diretto-
re generale della Direzione generale della pesca ma-
rittima e dell’acquacoltura; 

 Visto il provvedimento n. 542643 del 24 otto-
bre 2022, di conferimento dell’incarico di direttore 
dell’Ufficio PEMAC IV alla dott.ssa Eleonora Iaco-
voni, ammesso alla registrazione dell’UCB al n. 398, 
in data 26 ottobre 2022, e della Corte dei conti al 
n. 1126, in data 4 novembre 2022; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226, 
recante orientamento e modernizzazione del settore 
della pesca e dell’acquacoltura, che prevede incentivi 
finanziari per gli imprenditori ittici; 
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 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 153, 
recante «Norme di attuazione della legge 7 marzo 
2003, n. 38 in materia di pesca marittima»; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, 
recante «Modernizzazione del settore pesca e dell’ac-
quacoltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 
7 marzo 2003, n. 38»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1967/2006 del Con-
siglio del 21 dicembre 2006 relativo alle misure di 
gestione per lo sfruttamento sostenibile delle risorse 
della pesca nel Mar Mediterraneo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1005/2008 del Con-
siglio del 29 settembre 2008 che istituisce un regime 
comunitario per prevenire, scoraggiare ed eliminare 
la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata, 
che modifica i regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) 
n. 1936/2001 e (CE) n. 601/2004 e che abroga i rego-
lamenti (CE) n. 1093/94 e (CE) n. 1447/1999; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1224/2009 del Con-
siglio del 20 novembre 2009 che istituisce un regime 
di controllo comunitario per garantire il rispetto delle 
norme della politica comune della pesca, che modifica 
i regolamenti (CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) 
n. 811/2004, (CE) n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, 
(CE) n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) 
n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) n. 1098/2007, 
(CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che abroga 
i regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 e 
(CE) n. 1966/2006; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 
della Commissione dell’8 aprile 2011 recante modali-
tà di applicazione del regolamento (CE) n. 1224/2009 
del Consiglio che istituisce un regime di controllo co-
munitario per garantire il rispetto delle norme della 
politica comune della pesca; 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, 
concernente le misure per il riassetto della normativa 
in materia di pesca e di acquacoltura, in attuazione 
dell’art. 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96; 

 Visto il decreto ministeriale n. 16741 del 26 luglio 
2017 che definisce modalità, termini e procedure per 
l’applicazione del sistema di punti per infrazioni gra-
vi alla licenza di pesca, in attuazione degli articoli 14 
e 19 del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 gennaio 2012 
recante adeguamento alle disposizioni comunitarie in 
materia di licenze di pesca; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2013, relativo alla politica comune della pesca, che 
modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) 
n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i regolamen-
ti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consi-
glio, nonché la decisione 2004/585/CE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regola-
mento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 508/2014 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 
2014 relativo al Fondo europeo per gli affari ma-
rittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) 
n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e 
(CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) 
n. 1255/2011 del Parlamento europeo, ed in particola-
re l’art. 33, paragrafo I, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 288/2015 della 
Commissione del 17 dicembre 2014 che integra il re-
golamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affa-
ri marittimi e la pesca per quanto riguarda il periodo e 
le date di inammissibilità delle domande; 

 Visto il Programma operativo, predisposto in con-
formità al disposto dell’art. 17, del citato regolamen-
to (UE) n. 508/2014, approvato con decisione della 
Commissione CCI 2014IT14MFOP001 del 25 no-
vembre 2015; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
n. C(2018) 6576 dell’11 ottobre 2018 che modifica la 
decisione di esecuzione C(2015) 8452 recante appro-
vazione del programma operativo «Programma ope-
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rativo FEAMP Italia 2014-2020» per il sostegno da 
parte del Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca in Italia CCI 2014IT14MFOP001; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
n. C(2020) 128    final    del 13 gennaio 2020 che modi-
fica la decisione di esecuzione C(2015) 8452 recante 
approvazione del programma operativo «Programma 
operativo FEAMP Italia 2014-2020» per il sostegno 
da parte del Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca in Italia CCI 2014IT14MFOP001; 

 Vista la modifica del Programma operativo avvenu-
ta in procedura semplificata inviata alla Commissione 
europea in data 2 dicembre 2020; 

 Vista la nota della Commissione europea ARES 
(2020) 7530301 dell’11 dicembre 2020 con la quale la 
Commissione europea comunica l’approvazione del-
le modifiche del Programma operativo FEAMP Italia 
2014-2020; 

 Vista la modifica del Programma operativo avve-
nuta in procedura ordinaria inviata alla Commissione 
europea in data 8 luglio 2021; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
n. C(2021) 6481    final    del 31 agosto 2021 che modi-
fica la decisione di esecuzione C(2015) 8452 recante 
approvazione del programma operativo «Programma 
operativo FEAMP Italia 2014-2020» per il sostegno 
da parte del Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca in Italia CCI 2014IT14MFOP001; 

 Vista la modifica del Programma operativo avve-
nuta in procedura ordinaria inviata alla Commissione 
europea in data 8 luglio 2022; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
n. C(2022) 6482    final    del 5 settembre 2022 che modi-
fica la decisione di esecuzione C(2015) 8452 recante 
approvazione del programma operativo «Programma 
operativo FEAMP Italia 2014-2020» per il sostegno 
da parte del Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca in Italia CCI 2014IT14MFOP001; 

 Vista la modifica del Programma operativo avvenu-
ta in procedura semplificata inviata alla Commissione 
europea in data 2 febbraio 2023; 

 Vista la nota della Commissione europea 
ARES(2023) 1211339 del 20 febbraio 2023 con la 
quale la Commissione europea comunica l’approva-
zione delle modifiche del Programma operativo FE-
AMP Italia 2014-2020; 

 Vista la modifica del Programma operativo avvenu-
ta con procedura ordinaria inviata alla Commissione 
europea in data 5 luglio 2023; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
n. C(2023) 6089    final    del 5 settembre 2023 che modi-
fica la decisione di esecuzione C(2015) 8452 recante 
approvazione del programma operativo «Programma 
operativo FEAMP Italia 2014-2020» per il sostegno 
da parte del Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca in Italia CCI 2014IT14MFOP001; 

 Considerato che la Direzione generale della pesca 
marittima e dell’acquacoltura è individuata in qualità 
di Autorità di gestione del PO FEAMP 2014/2020; 

 Visto il decreto ministeriale n. 7110 del 25 luglio 
2018 con il quale è designato in qualità di Autorità di 
gestione del Programma operativo FEAMP 2014/2020 
il direttore   pro tempore   della Direzione generale del-
la pesca marittima e dell’acquacoltura del Ministero 
delle politiche agricole, alimentari e forestali; 

 Considerato che la dotazione finanziaria com-
plessiva del FEAMP 2014/2020 è pari a euro 
979.496.571,00; 

 Considerato che con la predetta approvazione è sta-
ta approvata la rimodulazione del piano finanziario 
del PO FEAMP di cui all’allegato XII del Programma 
operativo stesso, mantenendo invariate le percentuali 
assegnate allo Stato e alle regioni; 

 Ritenuto opportuno, per quanto sopra considerato, 
approvare la rimodulazione del piano finanziario del 
Programma operativo FEAMP 2014/2020; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 È approvata la rimodulazione del piano finanziario 
del Programma operativo FEAMP 2014/2020 come 
ripartita nell’allegato XII parte integrante del presen-
te decreto. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione ed è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito 
internet del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali. 

 Roma, 13 settembre 2023 

 Il direttore generale: ABATE   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 ottobre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 1446
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  ALLEGATO  XII 
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  31 ottobre 2023 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 4,20%, con godimento 1° settembre 2023 e 
scadenza 1° marzo 2034, quinta e sesta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione Seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i pa-
rametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati 
regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di ti-
toli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione con riferimento all’entrata in vigore 

dello stesso e da ultimo dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione per quanto riguarda la 
data di applicazione delle disposizioni relative alla proce-
dura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 26 ottobre 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 108.852 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Visti i propri decreti in data 29 agosto e 28 settembre 
2023, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
quattro    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 4,20% con 
godimento 1° settembre 2023 e scadenza 1° marzo 2034; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quinta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 4,20%, 
avente godimento 1° settembre 2023 e scadenza 1° marzo 
2034. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.000 milioni di euro e un importo massimo di 
3.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 4,20%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. La pri-
ma semestralità è pagabile il 1° marzo 2024 e l’ultima il 
1° marzo 2034. 
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 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 31 ottobre 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,200% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della sesta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 31 ottobre 2023.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 2 novembre 2023, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per ses-
santadue giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 2 novembre 2023 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 4,20% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2024 al 2034, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2034, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2023 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2023 
 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A06057

    DECRETO  31 ottobre 2023 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,20%, con godimento 1° febbraio 2017 e 
scadenza 1° giugno 2027, quattordicesima e quindicesima 
    tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicembre 
2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Di-
partimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le ope-
razioni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo 
che le operazioni stesse vengano disposte dal direttore ge-
nerale del Tesoro o, per sua delega, dal Direttore della Di-
rezione seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso 
di assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni 
predette possano essere disposte dal medesimo direttore ge-
nerale del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i pa-
rametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati 
regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di ti-
toli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della commissione con riferimento all’entrata in vigore 
dello stesso e da ultimo dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della commissione per quanto riguarda la 
data di applicazione delle disposizioni relative alla proce-
dura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 26 ottobre 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 108.852 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Visti i propri decreti in data 26 gennaio, 24 febbraio, 
28 marzo, 21 aprile, 29 maggio e 22 dicembre 2017 non-
ché il decreto 18 maggio 2021 relativo alla costituzione 
del portafoglio di titoli per l’operatività pronti contro ter-
mine del Ministero dell’economia e delle finanze (REPO), 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime tredici 
   tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,20% con godi-
mento 1° febbraio 2017 e scadenza 1° giugno 2027; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quattordicesima 
   tranche    dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quattordicesima    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 2,20%, avente godimento 1° febbraio 2017 e scaden-
za 1° giugno 2027. L’emissione della predetta    tranche    
viene disposta per un ammontare nominale compreso fra 
un importo minimo di 1.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,20%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° giugno ed il 
1° dicembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime tredici cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate operazio-
ni di separazione e ricostituzione delle componenti cedo-
lari dal valore di rimborso del titolo («   coupon stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 31 ottobre 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,100% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della quindi-
cesima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indica-
te negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto della 
presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo quanto 
stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 31 ottobre 2023.   
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  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-
camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 2 novembre 2023, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
centocinquantaquattro giorni. A tal fine la Banca d’Italia 
provvederà ad inserire, in via automatica, le relative par-
tite nel servizio di compensazione e liquidazione con va-
luta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 2 novembre 2023 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,20% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2023 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2027 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2023 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A06058

    DECRETO  31 ottobre 2023 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi-
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi («CCTeu»), con godimento 15 ottobre 2022 e scadenza 
15 ottobre 2028, nona e decima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i pa-
rametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati 
regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di ti-
toli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione con riferimento all’entrata in vigore 
dello stesso e da ultimo dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione per quanto riguarda la 
data di applicazione delle disposizioni relative alla proce-
dura di acquisto forzoso; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCT e CCTeu in caso di 
tassi di interesse negativi; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 26 ottobre 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 108.852 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Visti i propri decreti in data 24 febbraio, 27 aprile, 
29 maggio nonché 27 luglio 2023, con i quali è stata di-
sposta l’emissione delle prime otto    tranche    dei certificati 
di credito del Tesoro con tasso d’interesse indicizzato al 
tasso Euribor a sei mesi (di seguito «CCTeu»), con godi-
mento 15 ottobre 2022 e scadenza 15 ottobre 2028; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti certificati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei CCTeu, con godimento 15 ottobre 
2022 e scadenza 15 ottobre 2028, per un ammontare no-
minale compreso fra un importo minimo di 1.000 milioni 
di euro e un importo massimo di 1.250 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 aprile e al 
15 ottobre di ogni anno di durata del prestito. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso EURIBOR a sei mesi maggiorato 
dello 0,8%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi 
del semestre di riferimento sulla base dell’anno commer-
ciale, con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla terza cedola dei CCTeu di cui al 
presente decreto è pari a 2,502%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 La prime due cedole dei CCTeu emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, con particola-
re riguardo all’art. 20, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 31 ottobre 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,15% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della deci-
ma    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle moda-
lità indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del gior-
no 31 ottobre 2023.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 novembre 2023, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per diciotto giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 2 novembre 2023 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il ricavo dei certificati assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 4,921% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
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tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2024 al 2028, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2028, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2216 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9537 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2023 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A06059

    DECRETO  31 ottobre 2023 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 4,10%, con godimento 2 ottobre 2023 e 
scadenza 1° febbraio 2029, terza e quarta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il qua-
le è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare de-
creti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di ef-
fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicembre 
2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Di-
partimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le ope-
razioni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo 
che le operazioni stesse vengano disposte dal direttore ge-
nerale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Di-
rezione seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso 
di assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni 
predette possano essere disposte dal medesimo direttore ge-
nerale del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal re-
golamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri per 
il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti 
e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 per 
quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione sul-
la disciplina del regolamento, come modificato dal regola-
mento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione con 
riferimento all’entrata in vigore dello stesso e da ultimo 
dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Com-
missione per quanto riguarda la data di applicazione delle 
disposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 26 ottobre 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 108.852 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 
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 Visto il proprio decreto in data 28 settembre 2023, con 
il quale è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni del Tesoro poliennali 4,10% con godimento 
2 ottobre 2023 e scadenza 1° febbraio 2029; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 4,10%, 
avente godimento 2 ottobre 2023 e scadenza 1° febbraio 
2029. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.000 milioni di euro e un importo massimo di 
2.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 4,10%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° febbraio ed 
il 1° agosto di ogni anno di durata del prestito. Il tasso 
d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, in sca-
denza il 1° febbraio 2024, sarà pari all’1,359239% lordo, 
corrispondente a un periodo di centoventidue giorni su un 
semestre di centottantaquattro giorni. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 31 ottobre 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della quarta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 31 ottobre 2023.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-
camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 2 novembre 2023, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
trentuno giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 2 novembre 2023 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 4,10% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 
2024 al 2029, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2029, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2023 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A06060
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  18 ottobre 2022 .

      Modifica dell’allegato 1 al decreto 10 novembre 2021 re-
cante: «Modifiche ed aggiornamenti alla classificazione na-
zionale dei dispositivi medici (CND) di cui al decreto 20 feb-
braio 2007».    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

 Visto l’art. 2, comma 1, lettera   f)   del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, che ha isti-
tuito presso il Ministero della salute il Comitato tecnico 
sanitario, trasferendo alla sezione   f)   - Dispositivi medici 
le funzioni già esercitate dalla Commissione unica sui di-
spositivi medici di cui all’art. 57, comma 1, della legge 
27 dicembre 2002, n. 289, tra le quali quella di definire e 
aggiornare il repertorio dei dispositivi medici e di classi-
ficare tutti i prodotti in classi e sottoclassi specifiche con 
l’indicazione del prezzo di riferimento; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 20 maggio 2015 
che definisce la composizione e il funzionamento del Comi-
tato tecnico sanitario, nonché il decreto del Ministro della sa-
lute del 15 dicembre 2021, e successive modificazioni, con il 
quale si è proceduto alla ricostituzione del predetto comitato; 

 Visto l’art. 1, comma 409, lettera   a)  , della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, il quale ha stabilito che la classifi-
cazione dei dispositivi medici prevista dal citato art. 57, 
comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, è appro-
vata con decreto del Ministro della salute, previo accordo 
con le regioni e le province autonome, sancito dalla Con-
ferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 20 febbraio 2007, 
pubblicato nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficia-
le   n. 63 del 16 marzo 2007, recante «Approvazione della 
Classificazione nazionale dei dispositivi medici (CND)»; 

 Visto, in particolare, l’art. 2 del predetto decreto, ai 
sensi del quale almeno una volta all’anno si provvede a 
riesaminare la classificazione nazionale dei dispositivi 
medici apportando le modifiche e gli aggiornamenti che 
si rendono necessari allo scopo di garantirne l’adeguatez-
za per le finalità per le quali essa è stata definita, ferma 
restando la procedura di cui al sopracitato art. 1, com-
ma 409, lettera   a)  , della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2017/745 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 5 aprile 2017, e, in partico-
lare, l’art. 26 il quale prevede, allo scopo di facilitare il 
funzionamento della banca dati europea dei dispositivi 
medici («EUDAMED»), che la Commissione renda di-
sponibile una nomenclatura dei dispositivi medici ricono-
sciuta a livello internazionale; 

 Considerato che il    Medical Device Coordination Group    
nella riunione del 14 febbraio 2019 ha individuato la clas-
sificazione nazionale dei dispositivi medici dell’Italia, 
come base per la realizzazione della nomenclatura dei di-
spositivi medici europea (EMDN), di cui al citato art. 26; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 12 marzo 
2021, recante «Delega di attribuzioni del Ministro della 
salute al Sottosegretario di Stato, sen. prof. Pierpaolo 
Sileri»; 

 Visto il proprio decreto 10 novembre 2021 recante 
«Modifiche ed aggiornamenti alla Classificazione nazio-
nale dei dispositivi medici (CND) di cui al decreto del 
Ministro della salute 20 febbraio 2007»; 

 Visto l’errato inserimento dei codici Z 12 01 12 01 
POLTRONE OPERATORIE e Z 12 01 12 02 TAVOLI 
OPERATORI nell’allegato 1: «Codici eliminati dalla 
Classificazione nazionale dei dispositivi medici appro-
vata con decreto del Ministero della salute 20 febbraio 
2007» del decreto 10 novembre 2021; 

 Considerata la necessità di modificare l’allegato 1: 
«Codici eliminati dalla Classificazione nazionale dei 
dispositivi medici approvata con decreto del Ministero 
della salute 20 febbraio 2007» del decreto 10 novembre 
2021, espungendo i codici precedentemente indicati; 

 Ritenuto di dover sostituire l’allegato 1 al decreto 
10 novembre 2021 recante «Modifiche ed aggiorna-
menti alla Classificazione nazionale dei dispositivi me-
dici (CND) di cui al decreto del Ministro della salute 
20 febbraio 2007»; 

 Visto il verbale della riunione del Comitato tecnico sa-
nitario - sezione   f)   Dispositivi medici del 25 maggio 2022 
nel corso del quale è stata approvata la modifica dell’al-
legato 1 al decreto 10 novembre 2021 recante «Modifi-
che ed aggiornamenti alla Classificazione nazionale dei 
dispositivi medici (CND) di cui al decreto del Ministro 
della salute 20 febbraio 2007»; 

 Visto l’Accordo sancito nella seduta della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano del 28 settembre 
2022 (Rep. atti n. 205/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’allegato 1 al decreto del 10 novembre 2021, di 

cui alle premesse, è sostituito dall’allegato al presente 
decreto. 

 2. Il testo coordinato della Classificazione nazionale 
dei dispositivi medici (CND), come risultante dalle mo-
difiche apportate con il presente decreto, è pubblicato sul 
sito    web    del Ministero della salute (www.salute.gov.it), 
nell’area tematica «Dispositivi medici».   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto, che sarà trasmesso all’organo di 

controllo per la registrazione, entra in vigore il trentesimo 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 ottobre 2022 

 Il Sottosegretario di Stato: SILERI   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 ottobre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 2583
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    DECRETO  27 ottobre 2023 .

      Ripristino della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale naturale «Acqua Reale di Cittareale», 
in Comune di Cittareale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 
attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione 
e commercializzazione delle acque minerali e naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 10 febbraio 2015, recante i 
criteri di valutazione delle caratteristiche delle acque mi-
nerali naturali; 

 Visto il decreto direttoriale 21 ottobre 2020, n. 4341, 
con il quale è stata sospesa la validità del decreto ricono-
scimento dell’acqua minerale naturale «Acqua Reale di 
Cittareale» in Comune di Cittareale (Rieti) in quanto la 
Società titolare non aveva trasmesso entro i termini la do-
cumentazione prevista dall’art. 7 del decreto ministeriale 
10 febbraio 2015 per l’anno 2019; 

 Considerata la nota del 26 gennaio 2023, integrata con 
note del 18 aprile 2023, 19 maggio 2023 e 11 luglio 2023, 
con la quale la Società titolare del riconoscimento ha ri-
chiesto il ripristino del decreto di riconoscimento dell’ac-
qua minerale naturale «Acqua Reale di Cittareale» ed ha 
prodotto a tal fine le certificazioni analitiche relative alle 
analisi chimiche e microbiologiche effettuate sui cam-
pioni prelevati alla sorgente in data 10 novembre 2021 e 
28 ottobre 2022; 

 Visto il parere favorevole della III Sezione del Con-
siglio superiore di sanità espresso nella seduta del gior-
no 12 settembre 2023; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1) Per le motivazioni espresse in premessa, è ripristi-
nata la validità del decreto di riconoscimento dell’acqua 
minerale naturale «Acqua Reale di Cittareale» in Comune 
di Cittareale (Rieti). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla società 
interessata ed ai competenti organi regionali per i provve-
dimenti di competenza. 

 Roma, 27 ottobre 2023 

 Il direttore generale: VAIA   

  23A06038

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  2 novembre 2023 .

      Sospensione dei termini per la presentazione delle do-
mande di accesso alle agevolazioni per gli accordi per l’in-
novazione a sostegno della filiera del settore     automotive     nei 
territori delle Regioni del Mezzogiorno (Abruzzo, Molise, 
Campania, Basilicata, Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE 

 Visto il decreto-legge 1 marzo 2022, n. 17, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, 
recante misure urgenti per il contenimento dei costi 
dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo 
delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche 
industriali e, in particolare, l’art. 22, recante disposizioni 
in materia di riconversione, ricerca e sviluppo del settore 
   automotive    ed istitutivo di un Fondo con una dotazione 
di 700 milioni di euro per l’anno 2022 e 1.000 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2030; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibi-
li e il Ministro della transizione ecologica, del 4 agosto 
2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana del 4 ottobre 2022, n. 232, con il quale si 
è proceduto al riparto delle risorse del Fondo destinate 
al sostegno agli investimenti per l’insediamento, la ri-
conversione e la riqualificazione verso forme produttive 
innovative e sostenibili, al fine di favorire la transizione 
verde, la ricerca e gli investimenti nella filiera del settore 
   automotive   ; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
8 marzo 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 16 maggio 2013, n. 113, con il 
quale, in applicazione dell’art. 23, comma 3, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono state in-
dividuate le priorità, le forme e le intensità massime di 
aiuto concedibili nell’ambito del Fondo per la crescita 
sostenibile; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
24 maggio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 18 agosto 2017, n. 192, recante la 
ridefinizione delle procedure per la concessione ed ero-
gazione delle agevolazioni, previste dal decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 1° aprile 2015, a favore 
dei progetti di ricerca e sviluppo realizzati nell’ambito di 
accordi sottoscritti dal Ministero con le regioni, le pro-
vince autonome, le altre amministrazioni pubbliche even-
tualmente interessate e i soggetti proponenti; 
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 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 31 dicembre 2021, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana del 14 febbraio 
2022, n. 37, che provvede a ridefinire le procedure 
finalizzate alla definizione delle agevolazioni conce-
dibili nell’ambito del regime di aiuto istituito ai sensi 
del predetto decreto 24 maggio 2017, al fine ridurre le 
tempistiche previste per la concessione ed erogazione 
delle agevolazioni; 

 Visto il decreto del direttore generale per gli incentivi 
alle imprese 18 marzo 2022, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 28 marzo 2022, 
n. 73, che definisce i termini e le modalità per la con-
cessione ed erogazione delle agevolazioni previste dal 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 di-
cembre 2021; 

 Visto il decreto direttoriale 10 ottobre 2022, recante 
termini e modalità per la presentazione delle doman-
de di agevolazioni per gli Accordi per l’innovazione a 
sostegno della filiera del settore    automotive   , di cui al 
comunicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana del 25 ottobre 2022, n. 250, e, in particolare, 
l’art. 2 che rende complessivamente disponibili, ai sensi 
dell’art. 2, del citato decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 4 agosto 2022, euro 225.000.000,00 a 
valere sulle risorse del Fondo, di cui all’art. 22, com-
ma 1, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, 
di cui una quota pari al 34% da riservare ai progetti di 
ricerca e sviluppo da realizzare nei territori delle Regio-
ni del Mezzogiorno; 

 Visto, altresì, l’art. 5, del citato decreto direttoriale 
10 ottobre 2022, che prevede la possibilità per le re-
gioni, le province autonome e le altre amministrazioni 
pubbliche interessate al sostegno di iniziative di ricer-
ca e sviluppo in grado di favorire percorsi di innova-
zione finalizzati all’insediamento, alla riconversione e 
alla riqualificazione verso forme produttive innovative 
e sostenibili, al fine di favorire la transizione verde, la 
ricerca e gli investimenti nella filiera del settore    auto-
motive   , di sottoscrivere specifici Accordi quadro con il 
Ministero; 

 Tenuto conto che il Ministero dello sviluppo economi-
co ha sottoscritto, ai sensi dell’art. 5 del predetto provve-
dimento direttoriale 10 ottobre 2022, un Accordo quadro 
con la regione Piemonte, per un totale di risorse finan-
ziarie destinate al sostegno delle attività di ricerca e svi-
luppo da realizzare nei territori della regione Piemonte 
complessivamente pari a euro 3.000.000,00; 

 Considerato che, a seguito della chiusura dei termini 
per la presentazione delle istanze di cui all’art. 4, com-
ma 2, del decreto direttoriale 10 ottobre 2022 e dei ter-
mini per la sottoscrizione degli Accordo quadro di cui 
all’art. 5, del medesimo provvedimento, le risorse finan-
ziarie disponibili per i progetti da realizzare nel territorio 
nazionale ammontano ad euro 202.106.340,55, di cui una 

quota pari al 34 per cento è riservata ai progetti di ricer-
ca e sviluppo da realizzare nei territori delle Regioni del 
Mezzogiorno (Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, 
Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna); 

  Visto l’art. 3, del predetto decreto direttoriale 10 otto-
bre 2022, che stabilisce:  

 al comma 3, che le domande di agevolazione per gli 
accordi per l’innovazione nel settore    automotive    possono 
essere presentate, dalle ore 10,00 alle ore 18,00 di tutti i 
giorni lavorativi, a partire dal 29 novembre 2022; 

 al comma 5, che ai sensi dell’art. 2, comma 3, del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, le imprese 
hanno diritto alle agevolazioni esclusivamente nei limiti 
delle disponibilità finanziarie. Le domande di agevola-
zione sono accolte nei limiti delle risorse finanziarie rese 
disponibili con il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri già richiamato, tenuto anche conto degli eventua-
li apporti finanziari delle amministrazioni, di cui all’art. 5 
del decreto direttoriale 10 ottobre 2022 e delle relative 
riserve appostate dal Ministero; 

 al comma 6, che il Ministero dello sviluppo econo-
mico comunica tempestivamente, con provvedimento del 
direttore generale per gli incentivi alle imprese da pub-
blicare nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e nel proprio sito internet, l’avvenuto esaurimento delle 
risorse finanziarie e la conseguente chiusura dello spor-
tello per la presentazione delle domande di agevolazione; 

  Visto, altresì, l’art. 6, del decreto direttoriale 10 ottobre 
2022, che stabilisce:  

 al comma 1, che il soggetto gestore procede all’istrut-
toria delle domande di agevolazioni nel rispetto dell’ordi-
ne cronologico giornaliero di presentazione. Le domande 
presentate nello stesso giorno sono, pertanto, considerate 
come pervenute nello stesso istante, indipendentemente 
dall’ora e dal minuto di presentazione; 

 al comma 2, che, nel caso in cui le risorse finanzia-
rie residue disponibili non consentano l’accoglimento 
integrale delle domande presentate nello stesso gior-
no, le domande stesse sono ammesse all’istruttoria in 
base alla posizione assunta nell’ambito di una specifica 
graduatoria; 

 Visto il decreto del direttore generale per gli incentivi 
alle imprese 23 febbraio 2023 pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 50 del 28 febbraio 
2023, che dispone, a seguito dell’avvenuto esaurimen-
to delle risorse finanziarie, la sospensione dei termini di 
presentazione per le domande di agevolazione a valere 
sui territori delle Regioni Emilia-Romagna, Friuli-Vene-
zia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Provin-
cia autonoma di Bolzano, Provincia autonoma di Trento, 
Toscana, Umbria, Valle d’Aosta e Veneto; 

 Visto il decreto del direttore generale per gli incentivi 
alle imprese 27 marzo 2023 pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 77 del 31 marzo 2023, 
che dispone, a seguito dell’avvenuto esaurimento delle 
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risorse finanziarie, la sospensione dei termini di presenta-
zione delle domande di agevolazione a valere nei territori 
della Regione Piemonte; 

 Considerato che, come comunicato dal soggetto ge-
store, in data 31 ottobre 2023 è stata presentata una do-
manda di agevolazione che esaurisce le risorse finanziare 
destinate dal citato decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri al sostegno delle iniziative da realizzare nei 
territori delle Regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basi-
licata, Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna; 

 Considerato che, in base a quanto previsto dall’art. 3, 
comma 6, del predetto decreto direttoriale 10 ottobre 
2022, si rende necessario comunicare l’avvenuto esauri-
mento delle risorse finanziarie disponibili per domande 
di agevolazioni afferenti ai territori delle suindicate re-
gioni e, conseguentemente, procedere alla chiusura dei 
termini per la presentazione delle predette domande di 
agevolazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Esaurimento delle risorse finanziarie e sospensione dei 
termini delle domande di agevolazione    

     1. Per le motivazioni richiamate in premessa, si co-
munica l’avvenuto esaurimento delle risorse finanziarie 
destinate al sostegno dei progetti di ricerca e sviluppo 
nel settore    automotive   , di cui al decreto direttoriale 10 ot-
tobre 2022, da realizzare nei territori delle seguenti Re-
gioni: Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Calabria, 
Puglia, Sicilia e Sardegna. 

 2. A partire dalle ore 10,00 del giorno 2 novembre 
2023, è disposta la sospensione dei termini di presenta-
zione delle domande di agevolazione a valere sui territori 
di cui al comma 1. 

 3. Poiché l’esaurimento delle risorse finanziarie di 
cui al comma 1 è stato determinato dalla unica istanza 
presentata in data 31 ottobre 2023, questo Ministero non 
procederà alla formazione di una specifica graduatoria, 
ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto direttoriale del 
10 ottobre 2022. 

 4. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 2, com-
ma 3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, non-
ché nei siti istituzionali del Ministero delle imprese e del 
made in Italy (www.mimit.gov.it) e del soggetto gestore 
(https://fondocrescitasostenibile.mcc.it). 

 Roma, 2 novembre 2023 

 Il direttore generale: BRONZINO   

  23A06124

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  4 ottobre 2023 .

      Disposizioni per l’attuazione dell’art. 2  -bis   del decreto le-
gislativo 4 agosto 2008, n. 144, riguardante l’istituzione del 
tavolo tecnico permanente per la trasmissione delle infor-
mazioni all’Organismo di coordinamento intracomunitario, 
ai sensi dell’art. 7 della direttiva 2006/22/CE, nell’ambito 
dei controlli nel settore dei trasporti su strada.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  E CON  

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la direttiva (UE) 2020/1057 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 15 luglio 2020, che stabilisce 
norme specifiche per quanto riguarda la direttiva 96/71/
CE e la direttiva 2014/67/UE sul distacco dei conducenti 
nel settore del trasporto su strada e che modifica la diret-
tiva 2006/22/CE per quanto riguarda gli obblighi di appli-
cazione e il regolamento (UE) n. 1024/2012; 

 Visto l’art. 2 del decreto legislativo 23 febbraio 2023, 
n. 27, recante «Attuazione della direttiva (UE) 2020/1057 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 luglio 
2020, che stabilisce norme specifiche per quanto riguar-
da la direttiva 96/71/CE e la direttiva 2014/67/UE sul 
distacco dei conducenti nel settore del trasporto su stra-
da e che modifica la direttiva 2006/22/CE per quanto ri-
guarda gli obblighi di applicazione e il regolamento UE 
n. 1024/2012»; 

 Visto l’art. 2  -bis   del decreto legislativo 4 agosto 2008, 
n. 144, recante «Attuazione della direttiva 2006/22/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 
2006 sulle norme minime per l’applicazione dei regola-
menti (CE) n. 561/2006 E (UE) n. 165 2014 e della diret-
tiva 2022/15/CE relativi a disposizioni in materia sociale 
nel settore dei trasporti su strada e che abroga la direttiva 
88/599/CEE del Consiglio»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il tavolo tecnico permanente previsto dall’art. 2  -bis    

del decreto legislativo 4 agosto 2008, n. 144, è istituito 
presso la Direzione generale per la sicurezza stradale e 
l’autotrasporto del Ministero delle infrastrutture e tra-
sporti. I sei componenti di predetto tavolo sono indivi-
duati tra i funzionari delle amministrazioni interessate 
con le seguenti modalità:  

   a)   due componenti sono designati con provvedimen-
to del direttore generale per la sicurezza stradale e l’auto-
trasporto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
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   b)   due componenti sono designati con provvedimen-
to del direttore centrale per la polizia stradale, ferroviaria, 
delle comunicazioni e per i reparti speciali della Polizia di 
Stato - servizio polizia stradale del Ministero dell’interno; 

   c)   due componenti sono designati con provvedimen-
to del direttore centrale per la tutela, la vigilanza e la si-
curezza del lavoro dell’Ispettorato nazionale del lavoro.   

  Art. 2.

      1. L’Organismo di coordinamento intracomunitario di 
cui all’art. 2 del decreto legislativo 4 agosto 2008, n. 144 
acquisisce l’assistenza tecnica e il contributo specialisti-
co del tavolo tecnico permanente, per la gestione delle 
seguenti attività di sua competenza:  

   a)   per la elaborazione delle linee strategiche nazio-
nali di controllo, su strada e presso i locali delle imprese; 

   b)   per la redazione e l’aggiornamento del modello di 
lista di controllo per le attività di cui agli articoli 6 e 7 del 
decreto legislativo 4 agosto 2008, n. 144.   

  Art. 3.

     1. I componenti del tavolo tecnico restano in carica tre 
anni e possono essere riconfermati o sostituiti con le me-
desime modalità di cui all’art. 1. 

 2. Il tavolo tecnico ha la propria sede operativa presso 
la Direzione generale per la sicurezza stradale e l’auto-
trasporto, Div. 7, del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, sita in Roma alla via G. Caraci n. 36 - che ne 
garantisce i relativi servizi di segreteria. 

 3. I componenti del tavolo tecnico permanente svolgo-
no la loro attività senza il riconoscimento di alcun com-
penso, comunque denominato. 

 4. Il tavolo tecnico si riunisce almeno due volte all’an-
no ed ogni volta in cui l’Organismo di coordinamento in-
tracomunitario o almeno un terzo dei componenti ne rav-
visi la necessità. La Direzione generale per la sicurezza 
stradale e l’autotrasporto invia la convocazione all’ufficio 
da cui dipende il singolo componente, con un preavviso 
di almeno cinque giorni lavorativi, contenente il relativo 
ordine del giorno. Della convocazione viene, inoltre, data 
comunicazione, entro il medesimo termine di cui al pe-
riodo precedente, ai singoli componenti tramite invio di 
posta elettronica all’indirizzo individuale comunicato in 
fase di nomina. 

 5. Le riunioni del tavolo tecnico si svolgono in presen-
za presso i locali della Direzione generale per la sicurezza 
stradale e l’autotrasporto. Per esigenze dei singoli compo-
nenti del tavolo è ammessa la partecipazione da remoto. 
Il tavolo tecnico è validamente costituito con la presenza 
di almeno un componente per ciascuna delle amministra-
zioni interessate. Nella prima riunione di insediamento 
del tavolo tecnico permanente si procede alla nomina del 
segretario e del suo vice, al quale spetta il compito della 
redazione del verbale della riunione e relativa trasmissio-
ne all’Organismo di coordinamento intracomunitario.   

  Art. 4.

     1. Ai sensi di quanto previsto dal comma 2 dell’art. 2  -
bis   del decreto legislativo 4 agosto 2008, n. 144, si stabi-
lisce che le informazioni da parte del Ministero dell’inter-
no e del Ministero del lavoro delle politiche sociali utili 
alla elaborazione delle comunicazioni di cui all’art. 2 del 
citato decreto sono trasmesse all’Organismo di coordina-
mento intracomunitario presso la Divisione 7 della Dire-
zione generale per la sicurezza stradale e l’autotrasporto, 
in modalità telematica, o in alternativa, attraverso posta 
ordinaria o posta elettronica certificata. 

 2. Le informazioni utili alle comunicazioni di cui alle 
lettere   c)   e   d)   dell’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 
4 agosto 2008, n. 144, devono pervenire all’Organismo di 
coordinamento intracomunitario, con le modalità di cui 
al precedente comma 1, entro il 15 luglio dell’anno in cui 
vanno trasmesse le predette informazioni alla Commis-
sione europea. 

 3. Le informazioni utili alle comunicazioni di cui alla 
lettera   f)   dell’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 
4 agosto 2008, n. 144, devono pervenire all’Organismo 
di coordinamento intracomunitario, con le modalità di 
cui al precedente comma 1, per quanto attiene al pri-
mo semestre dell’anno, entro il successivo 30 settem-
bre, mentre per il secondo semestre, entro il 31 marzo 
dell’anno successivo. 

 4. Le notizie utili allo scambio di informazioni previsto 
dalla lettera   g)   dell’art. 2, comma 1, del decreto legisla-
tivo 4 agosto 2008, n. 144, sono rese dalla competente 
amministrazione entro quindici giorni dal ricevimento 
della relativa richiesta da parte dell’Organismo di coordi-
namento intracomunitario.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto, vistato e registrato dai competen-
ti organi di controllo ai sensi di legge, entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 ottobre 2023 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

    SALVINI  

  Il Ministro dell’interno
    PIANTEDOSI  

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

    CALDERONE    

  23A06027  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  31 ottobre 2023 .

      Esclusione dall’elenco dei medicinali erogabili a totale 
carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 
23 dicembre 1996, n. 648, dei medicinali «Pembrolizumab» 
(Keytruda) e «Lenvatinib» (Lenvima) per il trattamento del 
carcinoma dell’endometrio avanzato o ricorrente, in pro-
gressione durante o dopo trattamento con terapia contenen-
te platino.     (Determina n. 134141/2023).    

     IL DIRIGENTE
DELL’AREA PRE-AUTORIZZAZIONE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, 20 settembre 2004, n. 245, 
e successive modificazioni, recante norme sull’organiz-
zazione e il funzionamento AIFA; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
pubblicato sul sito istituzionale della stessa (comunica-
zione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Se-
rie generale n. 140 del 17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 44 dell’8 febbraio 2023, di conferma della determina 
del direttore generale n. 1034 dell’8 settembre 2021, con 
la quale la dott.ssa Sandra Petraglia, dirigente dell’Area 
pre-autorizzazione, è stata delegata all’adozione dei prov-
vedimenti di autorizzazione della spesa di farmaci orfa-
ni per malattie rare e di farmaci che rappresentano una 
speranza di cura, in attesa della commercializzazione, per 
particolari e gravi patologie, nei limiti della disponibilità 
del «Fondo del 5%», di cui all’art. 48, commi 18 e 19 , 
lettera   a)   del decreto-legge 269/2003, convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 326/2003 e dei provvedimenti 
per l’aggiornamento dell’elenco dei medicinali erogabili 
a totale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi 
della legge n. 648/1996; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 20 settembre 
2018 che ha ricostituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifica (CTS) dell’AIFA, di cui all’art. 19 del de-
creto del Ministro della salute 20 settembre 2004, n. 245, 
per la durata di tre anni; 

 Visto l’art. 38 del decreto-legge 6 novembre 2021, 
n. 152, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, 
comma 1, legge 29 dicembre 2021, n. 233, il quale pre-
vede la proroga della Commissione consultiva tecnico-
scientifica e del Comitato prezzi e rimborso operanti 
presso l’Agenzia italiana del farmaco fino al 28 febbraio 
2022, successivamente prorogato fino al 1 dicembre 2023, 
in virtù del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, relativo alle misure per il contenimento della spe-
sa farmaceutica e la determinazione del tetto di spesa per 
l’anno 1996 e, in particolare, l’art. 1, comma 4, che dispone 
l’erogazione a totale carico del Servizio sanitario naziona-
le per i medicinali innovativi la cui commercializzazione 
è autorizzata in altri Stati ma non sul territorio naziona-
le, dei medicinali non ancora autorizzati ma sottoposti a 
sperimentazione clinica e dei medicinali da impiegare per 
un’indicazione terapeutica diversa da quella autorizzata; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF), del 20 luglio 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 219 del 19 settembre 2000 con errata-
corrige nella   Gazzetta Ufficiale   n. 232 del 4 ottobre 2000, 
concernente l’istituzione dell’elenco dei medicinali ero-
gabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648; 

 Vista la determina AIFA n. 37873 del 30 marzo 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 78 del 2 aprile 2022, 
relativa all’inserimento dei medicinali «Pembrolizumab» 
(Keytruda) e «Lenvatinib» (lenvima) nell’elenco dei me-
dicinali erogabili a totale carico del Servizio sanitario na-
zionale, ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per 
il trattamento del carcinoma dell’endometrio avanzato o 
ricorrente, in progressione durante o dopo trattamento 
con terapia contenente platino; 

 Vista la determina AIFA n. 486 del 10 luglio 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 166 del 18 luglio 
2023, relativa al regime di rimborsabilità e prezzo, a se-
guito di nuove indicazioni terapeutiche, del medicinale 
per uso umano «Lenvima», con la quale è stata ammessa 
alla rimborsabilità l’indicazione «Carcinoma dell’endo-
metrio (EC), “Lenvima” in associazione a “Pembrolizu-
mab” è indicato in pazienti adulti per il trattamento del 
carcinoma dell’endometrio (Endometrial carcinoma,   EC)   
avanzato o ricorrente, che abbiano mostrato progressione 
della malattia durante o dopo il trattamento precedente 
con una terapia contenente platino in qualsiasi contesto 
e che non siano candidati all’intervento chirurgico o alla 
radioterapia curativi»; 

 Rilevato che la suddetta estensione di indicazione te-
rapeutica, autorizzata per il medicinale «Lenvima», è so-
vrapponibile con l’indicazione dei medicinali «Pembro-
lizumab» (Keytruda) e «Lenvatinib» (Lenvima) inseriti 
negli elenchi di cui alla legge n. 648/1996; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla CTS nella ri-
unione del 10, 11 e 12 ottobre 2023 - stralcio verbale n. 96; 
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 Ritenuto, pertanto, di dover provvedere all’esclusione 
dei medicinali «Pembrolizumab» (Keytruda) e «Lenva-
tinib» (Lenvima) dall’elenco dei medicinali erogabili a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale, istituito ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648; 

  Determina:    

  Art. 1.

     1. I medicinali PEMBROLIZUMAB (Keytruda) e 
LENVATINIB (Lenvima) sono esclusi dall’elenco dei 
medicinali erogabili a totale carico del Servizio sanita-
rio nazionale, erogabili ai sensi della legge 23 dicembre 
1996, n. 648, per la seguente indicazione: trattamento del 
carcinoma dell’endometrio avanzato o ricorrente, in pro-
gressione durante o dopo trattamento con terapia conte-
nente platino.   

  Art. 2.

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2023 

 Il dirigente: PETRAGLIA   

  23A06104

    DETERMINA  31 ottobre 2023 .

      Esclusione del medicinale «Sumatriptan» dall’elenco isti-
tuito, ai sensi della legge n. 648/1996, per il trattamento della 
crisi di emicrania.     (Determina n. 134145/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’AREA PRE-AUTORIZZAZIONE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro 
dell’economia e delle finanze 20 settembre 2004, n. 245, 
e successive modificazioni, recante norme sull’organiz-
zazione ed il funzionamento AIFA; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
pubblicato sul sito istituzionale della stessa (comunica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del sostituto del direttore gene-
rale n. 44 dell’8 febbraio 2023, di conferma della de-
termina del direttore generale n. 1034 dell’8 settem-
bre 2021, con la quale la dott.ssa Sandra Petraglia, 
dirigente dell’area pre-autorizzazione, è stata delegata 
all’adozione dei provvedimenti di autorizzazione del-
la spesa di farmaci orfani per malattie rare e di farma-
ci che rappresentano una speranza di cura, in attesa 
della commercializzazione, per particolari e gravi pa-
tologie, nei limiti della disponibilità del «Fondo del 
5%», di cui all’art. 48, commi 18 e 19, lettera   a)  , del 
decreto-legge n. 269/2003, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 326/2003, e dei provvedimenti per 
l’aggiornamento dell’elenco dei medicinali erogabili a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi 
della legge n. 648/1996; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 20 settembre 
2018 che ha ricostituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifica (CTS) dell’AIFA, di cui all’art. 19 del de-
creto del Ministro della salute 20 settembre 2004, n. 245, 
per la durata di tre anni; 

 Visto l’art. 38 del decreto-legge 6 novembre 
2021, n. 152, convertito in legge, con modificazioni, 
dall’art. 1, comma 1, legge 29 dicembre 2021, n. 233, 
il quale prevede la proroga della Commissione consul-
tiva tecnico-scientifica e del Comitato prezzi e rimbor-
so operanti presso l’Agenzia italiana del farmaco fino 
al 28 febbraio 2022, successivamente prorogato fino al 
1° dicembre 2023, in virtù del decreto-legge 29 settem-
bre 2023, n. 132; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, relativo alle misure per il contenimento della spe-
sa farmaceutica e la determinazione del tetto di spesa per 
l’anno 1996 e, in particolare, l’art. 1, comma 4, che di-
spone l’erogazione a totale carico del Servizio sanitario 
nazionale per i medicinali innovativi la cui commercia-
lizzazione è autorizzata in altri Stati ma non sul territo-
rio nazionale, dei medicinali non ancora autorizzati ma 
sottoposti a sperimentazione clinica e dei medicinali da 
impiegare per un’indicazione terapeutica diversa da quel-
la autorizzata; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF), del 20 luglio 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 219 del 19 settembre 2000, con    errata-corrige    nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
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nerale - n. 232 del 4 ottobre 2000, concernente l’istitu-
zione dell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico 
del Servizio sanitario nazionale ai sensi della legge 23 di-
cembre 1996, n. 648; 

 Vista la determina AIFA 27 luglio 2012, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 199 del 27 agosto 2012, che ha integra-
to l’elenco dei medicinali erogabili ai sensi della legge 
23 dicembre 1996, n. 648, istituito con il provvedimento 
della CUF sopra citato, mediante l’aggiunta di una speci-
fica sezione concernente i medicinali che possono essere 
utilizzati per una o più indicazioni terapeutiche diverse da 
quelle autorizzate con la lista costituente l’Allegato P8, 
relativa ai farmaci con uso consolidato sulla base dei dati 
della letteratura scientifica per patologie del sistema ner-
voso e apparato muscolo-scheletrico; 

 Visto che, con la suddetta determina AIFA 27 luglio 
2012, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 199 del 27 agosto 2012, il 
medicinale «Sumatriptan» è stato inserito nella Lista P8 
per il trattamento della crisi di emicrania; 

 Rilevato che il medicinale «Imigran spray nasale» è 
autorizzato per il trattamento acuto dell’emicrania con o 
senza aura a partire dai dodici anni di età e che tale indica-
zione è sovrapponibile con l’indicazione di cui alla legge 
n. 648/1996; 

 Ritenuto, pertanto, di dover provvedere all’esclusione 
del medicinale «Sumatriptan» dall’elenco dei medicinali 
erogabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale, 
istituito ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648; 

  Determina:    

  Art. 1.

     1. Il medicinale SUMATRIPTAN è escluso dall’Alle-
gato P8, relativo ai farmaci con uso consolidato in ambito 
pediatrico, sulla base dei dati della letteratura scientifica, 
nel trattamento di patologie del sistema nervoso e appa-
rato muscolo-scheletrico, erogabili ai sensi della legge 
23 dicembre 1996, n. 648, per la seguente indicazione: 
per il trattamento della crisi di emicrania.   

  Art. 2.

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2023 

 Il dirigente: PETRAGLIA   

  23A06105

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  20 luglio 2023 .

      Sisma Abruzzo 2009 – Programma di sviluppo Restart di 
cui alla delibera 10 agosto 2016, n. 49. Approvazione di nuo-
vi interventi «Sviluppo delle potenzialità culturali per l’at-
trattività turistica del quartiere» e «Osservatorio culturale 
urbano» e assegnazione di risorse.     (Delibera n. 20/2023).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 20 LUGLIO 2023 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decor-
rere dalla medesima data (…) e in ogni altra disposizione 
vigente, qualunque richiamo al Comitato interministeria-
le per la programmazione economica deve intendersi rife-
rito al Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici nella Regione Abruzzo nel mese di 
aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione ci-
vile», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
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ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti» che delinea un sistema di monitoraggio 
delle opere pubbliche, teso a migliorare la gestione delle 
risorse finanziarie destinate al finanziamento e alla realiz-
zazione delle stesse nonché ad aumentare la conoscenza e 
la trasparenza complessiva del settore; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
«Misure urgenti per la crescita del Paese», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, con-
cernente, tra l’altro, misure urgenti per la chiusura del-
la gestione dell’emergenza determinatasi nella Regione 
Abruzzo a seguito del sisma del 6 aprile 2009, nonché 
per la ricostruzione, lo sviluppo e il rilancio dei territori 
interessati e, in particolare, gli articoli 67  -bis   e 67  -ter   che 
dispongono il passaggio della ricostruzione alla gestio-
ne ordinaria, prevedendo, tra l’altro, l’istituzione di due 
Uffici speciali per la ricostruzione, competenti rispettiva-
mente per la città di L’Aquila e per i restanti comuni del 
cratere sismico e fuori cratere; 

 Considerato che, ai sensi del citato art. 67  -bis  , com-
ma 5, del decreto-legge n. 83 del 2012, le «disposizioni 
del decreto legislativo n. 229 del 2011 e dei relativi prov-
vedimenti attuativi si applicano ove compatibili con le 
disposizioni del presente articolo e degli articoli da 67  -ter   
a 67  -sexies  » del medesimo decreto-legge n. 83 del 2012; 

 Visto il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, recante 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’area industria-
le di Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in 
favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per acce-
lerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli 
interventi per Expo 2015» convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, concernente, tra l’al-
tro, disposizioni urgenti per accelerare la ricostruzione in 
Abruzzo; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2014)» e, in parti-
colare, l’art. 1, comma 255, il quale stabilisce, tra l’altro, 
che il CIPE può destinare quota parte delle risorse di cui 
all’art. 7  -bis  , comma 1, del citato decreto-legge n. 43 del 
2013 e successivi rifinanziamenti, anche al finanziamento 
degli interventi finalizzati ad assicurare la ricostruzione 
degli immobili pubblici colpiti dagli eventi sismici del 
6 aprile 2009, situati nel cratere e al di fuori del cratere 
sismico; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», e, in 
particolare, la Tabella E, concernente il rifinanziamento 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 7  -bis  , comma 1, 
del citato decreto-legge n. 43 del 2013; 

 Visto il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, 
n. 125, e, in particolare, l’art. 11, concernente, tra l’altro, 
misure urgenti per la legalità, la trasparenza e l’accelera-
zione dei processi di ricostruzione dei territori abruzzesi 
interessati dal sisma del 6 aprile 2009; 

 Visto, in particolare, il comma 12 del citato art. 11 del 
decreto-legge n. 78 del 2015, che prevede la destinazio-
ne - a valere sull’autorizzazione di spesa di cui al citato 

art. 7  -bis  , del decreto-legge n. 43 del 2013 e successivi ri-
finanziamenti - di una quota fissa, fino a un valore massi-
mo del 4 per cento degli stanziamenti annuali di bilancio, 
a un programma di sviluppo volto ad assicurare effetti po-
sitivi di lungo periodo in termini di valorizzazione delle 
risorse territoriali, produttive e professionali endogene, di 
ricadute occupazionali dirette e indirette, di incremento 
dell’offerta di beni e servizi connessi al benessere dei cit-
tadini e delle imprese e che tale programma di sviluppo 
sia sottoposto a questo Comitato per l’approvazione e 
l’assegnazione delle relative risorse; 

 Visto il decreto-legge 18 aprile 2019 n. 32, recante 
«Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei con-
tratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infra-
strutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a 
seguito di eventi sismici», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, e, in particolare, 
l’art. 29, comma 1, lettera   c)  , concernente la riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui al citato art. 7  -bis  , del 
decreto-legge n. 43 del 2013, rifinanziata con la legge 
n. 190 del 2014; 

 Visto il decreto del Ministro per la coesione territoriale 
8 aprile 2013, con cui è stato istituito, presso la Presiden-
za del Consiglio dei ministri, il Comitato di indirizzo con 
compiti di coordinamento, vigilanza e monitoraggio degli 
interventi per lo sviluppo delle attività produttive e della 
ricerca, nel territorio del cratere sismico aquilano, com-
posto da membri designati dal Ministero dello sviluppo 
economico - Direzione generale incentivi alle imprese, 
dalla Regione Abruzzo, dal Comune dell’Aquila, dal Co-
ordinamento dei comuni del cratere, dall’Ufficio speciale 
per la città dell’Aquila e dall’Ufficio speciale per i co-
muni del cratere, presieduto dal membro designato dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 giugno 2017, recante «Modalità di ripartizione e 
trasferimento delle risorse per la ricostruzione dei territori 
colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 nella Regione Abruz-
zo», e, in particolare, l’art. 2 che stabilisce di effettua-
re il trasferimento delle risorse sulla base delle effettive 
esigenze di cassa risultanti dal monitoraggio finanziario, 
fisico e procedurale; 

 Vista la delibera di questo Comitato 10 agosto 2016, 
n. 49, recante «Sisma Regione Abruzzo - Programma 
di sviluppo per l’area del cratere sismico - Contenuti e 
quadro finanziario programmatico complessivo (Legge 
n. 125/2015, art. 11, comma 12)», con la quale è stato 
approvato il «Programma di sviluppo RESTART», pre-
disposto dalla Struttura di missione, con un ammontare 
di risorse attivabili pari a euro 219.664.000,00 e con la 
quale sono state individuate le tipologie di intervento, le 
amministrazioni attuatrici, la disciplina del monitoraggio, 
della valutazione degli interventi e della eventuale revoca 
o rimodulazione delle risorse per la più efficace alloca-
zione delle medesime; 

 Considerato che con la citata delibera CIPE n. 49 del 
2016 sono state assegnate risorse per interventi immedia-
tamente attivabili; 

 Viste la delibera CIPE 7 agosto 2017, n. 70, recante «Si-
sma Abruzzo 2009 - Assegnazione di risorse agli interven-
ti del Programma di sviluppo del cratere sismico di cui alla 
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delibera CIPE n. 49/2016», la delibera CIPE 22 dicembre 
2017, n. 115, recante «Sisma Abruzzo 2009 - Assegnazio-
ne di risorse agli interventi del Programma di sviluppo del 
cratere sismico di cui alla delibera CIPE n. 49 del 2016», 
la delibera CIPE 28 febbraio 2018, n. 25, recante «Sisma 
Abruzzo 2009 - Assegnazione di risorse agli interventi del 
Programma di sviluppo del cratere sismico di cui alla de-
libera CIPE n. 49 del 2016», la delibera CIPE 25 ottobre 
2018, n. 56, recante «Sisma Abruzzo 2009 - Assegnazione 
di risorse agli interventi del Programma di sviluppo del 
cratere sismico di cui alle delibere CIPE n. 49 del 2016 e 
n. 70 del 2017», la delibera CIPE 4 aprile 2019, n. 20, re-
cante «Sisma Abruzzo 2009 - Programma RESTART per 
lo sviluppo del cratere sismico. Approvazione e assegna-
zione di risorse per un nuovo intervento e per interventi 
già approvati    ex    delibere CIPE n. 49 del 2016 e n. 70 del 
2017», la delibera CIPE 24 luglio 2019, n. 54, recante «Si-
sma Abruzzo 2009 - Programma di sviluppo RESTART. 
Approvazione di un finanziamento integrativo e assegna-
zione di risorse per un intervento già approvato    ex    delibera 
CIPE n. 49 del 2016 e assegnazione di risorse per ulterio-
ri interventi già approvati», la delibera CIPE 14 maggio 
2020, n. 16, recante «Sisma Abruzzo 2009 - Programma di 
sviluppo RESTART di cui alla delibera CIPE del 10 ago-
sto 2016, n. 49. Approvazione di un nuovo intervento, 
approvazione di finanziamenti integrativi per interventi 
già approvati e assegnazione di risorse», la delibera CIPE 
14 maggio 2020, n. 17, recante «Sisma Abruzzo 2009 - 
Programma di sviluppo RESTART di cui alla delibera 
CIPE del 10 agosto 2016, n. 49. Approvazione del proget-
to Collegio Ferrante d’Aragona e assegnazione di risor-
se», la delibera CIPESS 9 giugno 2021, n. 43, recante «Si-
sma Abruzzo 2009 - Programma di sviluppo RESTART 
di cui alla delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 49. As-
segnazione di risorse per interventi già approvati», la de-
libera CIPESS 3 novembre 2021, n. 69, recante «Sisma 
Abruzzo 2009 - Programma di sviluppo RESTART di cui 
alla delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 49. Assegna-
zione di risorse per interventi già approvati», la delibera 
CIPESS 22 dicembre 2021, n. 89, recante «Sisma Abruz-
zo 2009 - Programma di sviluppo RESTART di cui alla 
delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 49. Rimodulazione 
piano finanziario del Programma RESTART. Assegnazio-
ne risorse e riprogrammazione interventi già approvati», 
la delibera CIPESS 14 aprile 2022, n. 19 recante «Sisma 
Abruzzo 2009 - Programma di sviluppo Restart - delibera 
CIPE del 10 agosto 2016, n. 49 - Assegnazione risorse»; la 
delibera CIPESS 27 dicembre 2022, n. 51 recante «Sisma 
Abruzzo 2009 - Programma di sviluppo Restart di cui alla 
delibera 10 agosto 2016, n. 49. Assegnazione di risorse 
all’intervento “   Eagle’s Wing Around the World   . Scuola in-
ternazionale per il potenziamento del curricolo in ambito 
linguistico e scientifico”»; 

 Vista, in particolare, la citata delibera CIPESS 22 di-
cembre 2021, n. 89, con la quale il Programma plurienna-
le di sviluppo RESTART, in attuazione del citato art. 29, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto-legge n. 32 del 2019, è 
stato ridotto di 2.597.120,00 euro ed è stato rideterminato 
in complessivi 217.066.880,00 euro, con la quale, inoltre, 
si è proceduto alla riprogrammazione di interventi già ap-
provati e all’assegnazione di risorse per la realizzazione 
di ulteriori interventi già approvati; 

 Considerato che, con riferimento al Programma di 
sviluppo RESTART, a fronte di un ammontare di risorse 
attivabili pari a 217.066.880,00 euro, ad oggi sono sta-
ti approvati dal CIPE/CIPESS interventi per un importo 
complessivo pari a euro 170.183.120,10 e sono state fino-
ra assegnate risorse pari a 151.112.173,66 euro; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposi-
zioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazio-
ne», come modificata dal decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, la quale all’art. 11 
dispone che ogni progetto di investimento pubblico deve 
essere dotato di un Codice unico di progetto (di seguito 
  CUP  ) e prevede, tra l’altro, l’istituto della nullità degli 
atti di finanziamento o di autorizzazione di investimenti 
pubblici in assenza dei corrispondenti codici che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso; 

 Vista la delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 63, e le 
allegate linee guida, con le quali questo Comitato ha det-
tato disposizioni per l’attuazione dell’art. 11, commi 2  -
bis  , 2  -ter  , 2  -quater   e 2  -quinquies  , della citata legge n. 3 
del 2003; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° giugno 2014, come modificato dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 23 giugno 2016, che ha 
istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
la struttura di missione denominata «Struttura di missio-
ne per il coordinamento dei processi di ricostruzione e 
sviluppo nei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, 
interventi di sviluppo nell’area di Taranto e Autorità di 
gestione del POIn Attrattori culturali, naturali e turismo», 
successivamente ridenominata in «Struttura di missione 
per il coordinamento dei processi di ricostruzione e svi-
luppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009» (di 
seguito Struttura di missione) dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 4 ottobre 2019, e i successi-
vi decreti del Presidente del Consiglio dei ministri che 
hanno confermato e prorogato la suddetta struttura; tra 
cui, in ultimo, il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 20 aprile 2023 che ha confermato la Struttura 
di missione fino alla scadenza del mandato del Governo 
in carica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 31 gennaio 2023, che ha conferito al cons. Mario 
Fiorentino, consigliere della Corte dei conti, l’incarico di-
rigenziale di livello generale di coordinatore della citata 
struttura di missione; confermato, da ultimo, dal decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri del 20 apri-
le 2023 fino alla scadenza del mandato del Governo in 
carica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022 con il quale, tra l’altro, il senatore Seba-
stiano Musumeci, detto Nello, è stato nominato Ministro 
senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022 con il quale al Ministro senza porta-
foglio, senatore Sebastiano Musumeci, detto Nello, è sta-
to conferito l’incarico per le politiche del mare e il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 10 novembre 2022 con il quale al Ministro senza 
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portafoglio, senatore Sebastiano Musumeci, detto Nello, 
è stato conferito l’incarico per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022 concernente la delega di funzioni 
al Ministro senza portafoglio, senatore Sebastiano Musu-
meci, detto Nello, in materia di protezione civile, supera-
mento delle emergenze e ricostruzione civile, nonché per 
le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

  Vista la nota del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare, acquisita con nota prot. DIPE n. 5279-
A del 30 maggio 2023, con la quale è stata trasmessa, con 
i relativi allegati, la proposta presentata dalla Struttura di 
missione, che, alla luce dell’istruttoria effettuata, sulla 
base delle decisioni del comitato di indirizzo di cui al cita-
to decreto del Ministro per la coesione territoriale 8 apri-
le 2013 e in linea con quanto disposto dal citato art. 11, 
comma 12, del decreto-legge n. 78 del 2015, richiede di 
valutare positivamente l’approvazione, nell’ambito del 
Programma di sviluppo RESTART, di due interventi pro-
posti dal comune dell’Aquila e l’assegnazione delle rela-
tive risorse. La proposta più nel dettaglio prevede:  

   a)   l’approvazione dell’intervento «Sviluppo delle po-
tenzialità culturali per l’attrattività turistica del cratere» - 
che si configura come la prosecuzione, per un’ulteriore 
annualità, dell’intervento, di contenuto analogo e con la 
medesima denominazione, già finanziato con la delibera 
CIPE n. 49 del 2016 - nonché l’assegnazione di risorse 
pari a 1.500.000,00 euro in favore del comune dell’Aquila 
quale amministrazione titolare. L’intervento, identificato 
dal CUP C18J21000030001, presenta un costo comples-
sivo di 1.500.000,00 euro ed è sviluppato nell’ambito del-
la Priorità C «Cultura», per la quale risultano disponibili 
per nuovi interventi risorse per un totale di 1.500.000,00 
euro; 

   b)   l’approvazione dell’intervento «Osservatorio 
culturale urbano» e assegnazione delle risorse pari a 
950.000,00 euro in favore del comune dell’Aquila qua-
le amministrazione titolare. L’intervento, identificato dal 
CUP C15E21000050008, è un progetto di ricerca frutto 
di un protocollo d’intesa tra il comune dell’Aquila e il 
Gran Sasso Science Institute (GSSI) la cui realizzazione 
è prevista nell’arco temporale di tre annualità. Il costo 
complessivo dell’intervento è di 1.000.000,00 euro di cui 
950.000,00 euro a valere sulle risorse del Programma RE-
START, come previsto dalla citata proposta di assegna-

zione, e 50.000,00 euro a carico del GSSI. L’intervento è 
sviluppato nell’ambito della Priorità E «Ricerca e innova-
zione tecnologica», per la quale risultano disponibili per 
nuovi interventi risorse per un totale di 1.225.195,00 euro; 

 Tenuto conto che le risorse di cui si chiede l’assegna-
zione, per un importo complessivo di 2.450.000,00 euro, 
trovano copertura finanziaria a valere sulle risorse stan-
ziate, per l’annualità 2019, come previsto dall’art. 7  -bis   
del decreto-legge n. 43 del 2013, come rifinanziato dalla 
legge n. 190 del 2014, Tabella E; 

 Preso atto dell’esito favorevole dell’istruttoria svolta dal-
la Struttura di missione e del parere favorevole del comitato 
di indirizzo espresso nella riunione del 13 aprile 2023; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica (CIPE)», così come 
modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, 
recante «Regolamento interno del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica e lo sviluppo so-
stenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota DIPE n. 6762-P del 20 luglio 2023, predi-
sposta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, posta a base della odierna 
seduta del Comitato; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, terzo comma, del-
la legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modifica-
zioni e integrazioni, «In caso di assenza o impedimento 
temporaneo del Presidente del Consiglio dei ministri, il 
Comitato è presieduto dal Ministro dell’economia e delle 
finanze in qualità di vice presidente del Comitato stesso»; 

 Tenuto conto che il testo della delibera, approvata nella 
presente seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 7, del Regolamento interno del CIPESS, al Ministero 
dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione 
del segretario e del Presidente del Comitato; 

 Sulla proposta del competente Ministro per la protezio-
ne civile e le politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. Approvazione interventi e assegnazione di risorse 
  1.1 A fronte dell’ammontare complessivo di risorse 

finanziarie attivabili per il «Programma di sviluppo RE-
START» pari a euro 217.066.880,00, in linea con quanto 
previsto dal punto 3.3 della citata delibera CIPE n. 49 del 
2016 e alla luce dell’istruttoria effettuata dalla Struttura 
di missione - è:  

 approvato l’intervento «Sviluppo delle potenzialità 
culturali per l’attrattività turistica del cratere» e l’asse-
gnazione di risorse pari a 1.500.000,00 euro in favore 
del comune dell’Aquila quale amministrazione titolare 
dell’intervento; 

 approvato l’intervento «Osservatorio culturale ur-
bano» e l’assegnazione di risorse pari a 950.000,00 euro 
in favore del comune dell’Aquila quale amministrazione 
titolare dell’intervento. 
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 1.2 L’assegnazione complessiva di 2.450.000,00 
euro, trova copertura finanziaria a valere sulle risorse 
stanziate, per l’annualità 2019, come disposto dall’art. 7  -
bis   del decreto-legge n. 43 del 2013, rifinanziato dalla 
Tabella E della legge n. 190 del 2014. 

 2. Trasferimento delle risorse 
 2.1 Le risorse assegnate con la presente delibera sono 

trasferite, in coerenza con quanto disposto dall’art. 2 del 
citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 giugno 2017, alle amministrazioni titolari degli 
interventi a seguito di istruttoria della Struttura di missio-
ne, sulla base delle effettive esigenze di cassa risultanti 
dal monitoraggio e sulla base delle effettive necessità, 
nonché degli utilizzi pregressi documentati dalle stesse 
amministrazioni beneficiarie delle risorse. Le risorse as-
segnate potranno essere erogate compatibilmente con gli 
importi annualmente iscritti in bilancio. 

 3. Monitoraggio sullo stato di avanzamento degli 
interventi 

 3.1 Il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale 
degli interventi del Programma di sviluppo RESTART 
è svolto assicurando, ove applicabile, il raccordo con il 
sistema di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere 
  e)  ,   f)   e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in mate-
ria di procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione 

delle opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finan-
ziamenti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere 
e del Fondo progetti» e nel rispetto del principio di unicità 
dell’invio. 

 3.2 La Struttura di missione presenterà a questo Comi-
tato, entro il 31 marzo di ogni anno, una relazione sullo 
stato di avanzamento del Programma di sviluppo RE-
START al 31 dicembre dell’anno precedente. 

 4. Altre disposizioni 

 4.1 I soggetti titolari di progetti d’investimento finan-
ziati dai fondi della presente delibera garantiscono la tra-
sparenza e la visibilità delle attività realizzate informando 
adeguatamente il pubblico anche relativamente alle fonti 
finanziarie utilizzate a copertura degli interventi. 

 4.2 Per quanto non espressamente previsto dalla pre-
sente delibera, si applicano le disposizioni normative e 
le procedure previste dalla citata delibera CIPE n. 49 del 
2016 e successive modifiche e integrazioni. 

 Il Vice Presidente: GIORGETTI 
 Il segretario: MORELLI    
  Registrato alla Corte dei conti il 10 ottobre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1325

  23A06028  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di sotalolo cloridra-
to, «Sotalex».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 689/2023 del 27 ottobre 2023  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito del    worksharing    DE/H/xxxx/WS/1123 approvato dallo Sta-
to membro di riferimento (RMS), costituito da: una variazione tipo II 
C.I.4), aggiornamento del paragrafo 4.9 del riassunto delle caratteristi-
che del prodotto e della corrispondente sezione del foglio illustrativo 

 relativamente al medicinale: SOTALEX; 
  confezione:  

 A.I.C. n. 023245020 - «80 mg compresse» - 40 compresse; 
 codice di procedura europea: DE/H/xxxx/WS/1123; 
 codice pratica: VN2/2022/94; 
 titolare A.I.C.: Cheplapharm Arzneimittel GMBH, con sede legale 

e domicilio fiscale in Ziegelhof 24, 17489, Greifswald, Germania. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06040
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di glibenclamide e 
metformina cloridrato, «Glibomet».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 690/2023 del 27 ottobre 2023  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito del   worksharing     approvato dallo Stato membro di riferimento 
(RMS), costituito da:  

 una variazione tipo II C.I.4), modifica dei paragrafi 4.4 e 4.8 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto e delle corrispondenti sezioni 
del foglio illustrativo per l’inserimento delle informazioni relative alla 
riduzione dei livelli di vitamina B12 nei pazienti che assumono metfor-
mina, in linea con il    Company Core Safety Information    e sulla base dei 
più recenti dati clinici presentati, modifica del paragrafo 4.8 del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto per aggiornare la sequenza degli 
eventi avversi riportati, in accordo alle classificazioni per sistemi ed or-
gani secondo MeDRA, come descritto nell’allegato alle «   Guideline on 
Summary of Product Characteristics (Revision 2 - September 2009   )»; 
modifiche editoriali minori 

 relativamente al medicinale «GLIBOMET» 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 
 026129015 - «400 mg + 2,5 mg compresse rivestite con film» 

40 compresse in blister pvc/pe/pvdc/al 
 026129027 - «400 mg + 2,5 mg compresse rivestite con film» 

60 compresse in blister pvc/pe/pvdc/al 
 026129039 - «400 mg + 5 mg compresse rivestite con film» 

40 compresse in blister pvc/pe/pvdc/al 
 026129041 - «400 mg + 5 mg compresse rivestite con film» 

60 compresse in blister pvc/pe/pvdc/al 
 Codice pratica: VN2/2023/116 
 Codice di procedura europea: IT/H/XXXX/WS/94 
 Titolare A.I.C.: Laboratori Guidotti S.p.a. (codice fiscale 

00678100504), con sede legale e domicilio fiscale in Via Livornese, 
897 - La Vettola, 56122, Pisa. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 

e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana   

  23A06041

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
      Contrasto alla diffusione del granchio blu

«    Callinectes sapidus     e     portunus segnis    »    

     Il decreto ministeriale n. 587931 del 23 ottobre 2023 del Ministe-
ro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, ai sensi 
dell’art. 27 del decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1976, 
n. 1057, contrasto alla diffusione del granchio blu «   Callinectes sapidus 
e portunus segnis   » è stato registrato dall’UCB al numero 691 del 25 ot-
tobre 2023 e dalla C.dC. al numero 1453 del 27 ottobre 2023. 

 Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Il testo integrale del decreto, comprensivo degli allegati, è consul-
tabile sul sito internet del Ministero al seguente indirizzo: www.politi-
cheagricole.it   

  23A06063  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 259 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



 *45-410100231106* 
€ 1,00


